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USO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 
NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED ALLO STATO 


In esecuzione del R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2609, è stato aperto, con effetto dal 1° marzo, 1928, un 
conto corrente postale a favore della Tesoreria Centrale e di ciascuna Sezione della R. Tesoreria Provinclale, in modo 
che 1 correntisti potranno ottenere che le somme ad essi dovute dallo Stato vengano accreditate al loro conto corrente 
e potranno, con semplice postagiro, effettuare versamenti alla Tesoreria, I non correntisti, Invece, potranno versare 
le somme da loro dovute alla Tesoreria, presso qualsiasi Ufficio postale, 

Il citato decreto-legge, con le disposizioni relative al pagamento delle Imposte dirette, della tassa scambi e di 
altri tribut! mediante postagiro e con quelle riguardanti il pagamento, in conto corrente postale, degli affitti di immobili 
urbani, degli. stipendi e delle pensioni, è destinato, in breve, ad aumentare Il numero del correntisti e ad accrescere 
il volume delle operazioni In conto corrente postale. 

L'utilità dell'apertura d! un conto corrente, per ie aziende e per i singoli cittadini, è tanto maggiore quanto più 
grande è Il numero del correntisti; onde è che, a seguito del previsto Incremento del conti correnti postali, risulte» 
ranno anche più apprezzabili I benefici del postagiro, quall: l’ellminazione del rischi Inerenti al materiale invio del 
denaro o di titoli equivalenti; fl risparmio di tempo derivante dall’evitare l’accesso agli sportelli degli Uffici con- 
tabili, per le riscossioni e per Î pagamenti; la precostituzione di una prova scritta degli avvenuti pagamenti, all’ine 
fuori delle quietanze dei creditori. 

Il largo Implego del postagiro, inoltre, realizzando la possibilità di compiere una grande quantità di transazioni 
senza l’uso effettivo della moneta, si traduce In un evidente vantaggio per l'economia del Paese. 

L'utile individuale ed M vantaggio della generalità concorreranno, adunque, alla maggiore diffuslone del posta= 
giro, assecondando l’Impulso ad uno sviluppo sempre più rapido ed ordinato, della nostra economia. 

L'apertura de! conto corrente postale può essere ottenuta, con tenue spesa, presso qualsias! Ufficio postale 
del Rerno. 
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PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Conferimento di diploma di benemerenza. 


Con provvedimento 27 luglio 1928-VI, S. E. il Capo del Governo 
si è compiaciuto concedere il diploma speciale di benemerenza Îsti- 
tuito con decreto Ministeriale 11 novembre 1919, alla signora Anna 
Falcolini, residente a Roma, per l’attività altamente benefica e di- 
sinteressata svolta in Taranto durante il periodo bellico a pro d’isti. 
tuzioni aventi per iscopo l'assistenza dei combattenti e delle loro 
famiglie. ila 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 2282. 


LEGGE 6 gennaio 1928, n. 1820. 

Conversione in legge del R. decreto-legge 19 dicembre 1926, 
n. 2303, che dà esecuzione alla Convenzione commerciale italo» 
lettone del 25 luglio 1925. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


‘Articolo unico. î 
E' convertito in legge il R. decreto-legge 19 dicembre 1926, 
n. 2303, che dà esecuzione alla Convenzione commerciale tra 
il Regno d’Italia e la Repubblica di Lettonia e al relativo, 
Protocollo finale, firmati entrambi in Roma il 25 luglio 1925. 
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, sddì 6 gennaio 1928 - Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — VoLPI — BELLUZZO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
————————_—ccc—*-. o Y_ssC_&Ò&ÒÒ&ÒÒe€e€- 


Numero di pubblicazione 2283. 


LEGGE 21 giugno 1928, n. 1821. 

Conversione in legge del R. decreto-legge 27 ottobre 1927, 
n. 2049, concernente l’esenzione per un biennio dai limiti di età 
fissati per. partecipare ai concorsi presso Amministrazioni comu» 
nali. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


E’ convertito in legge il R. decreto-legge 27 ottobre 1927, 
n. 2049, concernente l'esenzione per un biennio dai limiti 
di età fissati per partecipare ai concorsi presso Amministra- 
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zioni comunali, nei riguardi degli impiegati e salariati co- 
munali dispensati dal servizio per esuberanza di personale 
in virtù dei provvedimenti adottati in base al R. decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 383. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservar- 
la e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a San Rossore, addì 21 giugno 1928 - Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 2284. 


REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1815. 
Cessione gratuita di materiali' del Regio esercito alla Milizia 
volontaria per la sicurezza nazionale. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Ritenuto che la difesa territoriale controaerea è stata affi- 
data alla Milizia volontaria per la sicurezza nazionale; 

Considerato che, in conseguenza di ciò, è necessario porre 
la Milizia suddetta in possesso dei materiali destinati alla 
difesa sopra cennata; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer- 
ra, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per le 
finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo :. 


Art. 1. 


I materiali del Regio esercito destinati alla difesa territo 
riale controaerci sono ceduti gratuitamente, con semplice 
passaggio di carico, alla Milizia volontaria per la sicurezza 
nazionale. 

Spetta al Ministero della guerra di designare i materiali 
di cui al comma precedente. 


Art. 2. 


Il passaggio di carico avrà luogo gradualmente ed in con- 
formità degli accordi che all'uopo verranno presi dal Mini- 
stero della guerra con il Comando generale della Milizia 
predetta. 

Di ogni passaggio di carico verrà data comunicazione vol. 
ta per volta al Ministero delle finanze. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di furlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 21 giugno 1928 - Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — VOLPI. 


Visto, Îl Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 agosto 1928 - Anno VI 
‘Atti del Governo, registro 275, foglio 35. — SIROVICH. 


Numero di pubblicazione 2285. 


REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1819. 


Riconoscimento dei gradi del personale della Rca guardia 
di finanza richiamato dal congedo nel Regio esercito © nella 
Regia marina, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 14 giugno 1923, n. 1281; 

Visti gli articoli 12 e 144 del testo unico delle leggi sul re: 
clutamento del Regio esercito, approvato con R. decreto 
5 agosto 1927, n. 1437; 

Visto l’art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sea 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af. 
fari della guerra, della marina e dell’aeronautica, di con- 
certo col Ministro Segretario di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: . 


‘Articolo unico. 


I sottufficiali e graduati della Regia guardia di finanza 
in congedo, i quali siano richiamati alle armi nel Regio eser. 
cito e nella Regia marina, saranno incorporati col grado cor« 
rispondente a quello rivestito nella predetta Regia guardia 
di finanza, giusta la tabella di equiparazione, allegata al re: 
golamento di disciplina militare; gli appartenenti al ramo 
mare presteranno servizio col loro grado nella corrisponden- 
te categoria del C.R.E.M. della Regia marina. 

Le guardie comuni invece saranno incorporate come sem. 
plici soldati nel Regio esercito o comuni di prima classe 
nella Regia marina. È 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei dea 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os: 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI 
. VIYTORIO EMANUELE. 


MussoLIinI — VoLPr. 


Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 agosto 1928 - Anno VI 
Atti del Governo, registro 275, foglio 37. — SIROVICH. 


Numero di pubblicazione 2286. 


REGIO DECRETO 14 giugno 1928, n. 1787. 


Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso del 
personale della Ferrovia Bribano:Agordo. 


N. 1787. R. decreto 14 giugno 1928, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’economia nazionale, viene approvato il 
nuovo statuto della Cassa di soccorso del personale addetto 
al servizio della Ferrovia Bribano-Agordo. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 agosto 1928 - Anno VI 
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Numero di pubblicazione 2287. 


REGIO DECRETO 28 giugno 1928, n. 1788. 

Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, 
n. 1907, del Consorzio di irrigazione « Bocchetto San Giuseppe », 
in Rovato. i : 


N. 1788. R. decreto 28 giugno 1928, col quale, su proposta 
del Ministro per l’economia nazionale, viene riconosciuto, 
ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio 
di irrigazione « Bocchetto San Giuseppe », con sede nel co- 
mune di Rovato, provincia di Brescia. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 agosto 1928 - Anno VI 


DECRETO MINISTERIALE 3 agosto 1928. 


Approvazione della nomina del segretario della Federazione 
nazionale fascista delle industrie chimiche ed affini, 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto lo statuto della Confederazione generale fascista del- 
Yindustria italiana, approvato con R. decreto 4 maggio 1928, 
n. 1049; 

Visto lo statuto della Federazione nazionale fascista delle 
industrie chimiche ed affini approvato con R. decreto 8 mag- 
gio 1927, n. 845; 

Vista l’istanza con cui la Confederazione suddetta chiede 
l'approvazione della nomina del dott. Renato Bonini a se- 
gretario della menzionata Federazione ad essa aderente; 

Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l’osservanza del- 
le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re- 
quisiti di legge; 


Decreta : 


E’ approvata la nomina del dott. Renato Bonini a segreta- 
rio della Federazione nazionale fascista delle industrie chi- 
miche ed affini. 


Roma, addì 3 agosto 1928 - Anno VI 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI. 


DECRETO MINISTERIALE 8 agosto 1928. 


Nomina di un componente la Commissione centrale per la 
revisione delle norme contrattuali concernenti le forniture di gas 
per usi pubblici e privati. 


nere 


IL MINISTRO PER L’ECONOMIA NAZIONALE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L’INTERNO 


Visto il decreto Ministeriale 3 giugno 1928, pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale del Regno l’11 giugno 1928, con il quale 
fu costituita, a termini dell’art. 3 del R. decreto-legge 6 apri- 
Je 1928, n. 743, la Commissione centrale per la revisione 
delle norme contrattuali concernenti le forniture di gas per 
us: pubblici e privati; 

Vista la nuova designazione fatta dal Ministro per l’in 
terno con la nota n. 15800/13 del 26 luglio 1928; 


Decreta: 


Il comm. dott. Carlo Manno, capo divisione del Ministero 
dell'interno, è chiamato a far parte della Commissione con- 
trale istituita in base all’art. 38 del R. decreto-legge 6 aprile 
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1928, n. 748, în sostituzione del comm. dott. Federico Mi- 
glio, nominato prefetto per la provincia di Nuoro. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 8 agosto 1928 - Anno VI 


Il Ministro per l’economia nazionale : 
° MARTELLI. 


p. Il Ministro per Vinterno: 
BIANCHI. 


DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 1928. 


Modificazione al decreto Ministeriale 18 gennaio 1927, con» 
cernente la costituzione del Comitato centrale dei buoni postali. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visto l’art. 1 del R. decreto-legge 10 luglio 1925, n. 1241, 
convertito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562; 

Visto il decreto Ministeriale 18 gennaio 1927 concernente 
la costituzione del Comitato centrale dei buoni postali; 


Decreta: 
‘Articolo unico. 


Al primo comma del decreto Ministeriale 18 gennaio 1927 
sono aggiunte le seguenti parole « nonchè di un rappresen- 
tante della Ragioneria generale dello Stato ». 


Roma, addì 30 giugno 1928 - Anno VI 


Il Ministro per le finanze: 
VOLPI. 
Il Ministro per le comunicazioni : 
CIANO. 


DECRETO MINISTERIALE 7 agosto 1928. 


Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Biella ad istituire 
una filiale in Brusnengo. ui 


IL MINISTRO PER L’ECONOMIA NAZIONALE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che reca modifi. 
cazioni alle norme vigenti sull’ordinamento delle Casse di ri- 
sparmio e dei Monti di pietà di 1° categoria; 

Sentito il parere dell’Istituto di emissione ; 


Decreta: 


La Cassa di risparmio di Biella è autorizzata ad istituire 
una filiale in Brusnengo. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 7 agosto 1928 - Anno VI 


Il Ministro per Vecononia nazionale : 
MARTELLI. 
Il Ministro per le finanze; 
Musconi, 


16-viti-1928 (VI) — GAZZETTA UFFIVIALE DEÙ REGNO D’ITALIA — N. 190 


DECRETO MINISTERIALE 9 agosto 1928. 


Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Fabriano ad aprire 
una filiale in Sassoferrato. 


IL MINISTRO PER L’ECONOMIA NAZIONALE 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che reca modifi- 
cazioni alle norme vigenti sull’ordinamento delle Casse di ri- 
sparmio e dei Monti di pietà di 1* categoria; 

Sentito il parere dell’Istituto di emissione; 


Decreta : 


La Cassa di risparmio di Fabriano è autorizzata ad aprire 
una propria filiale in Sassoferrato. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-. 


ciale del Regno. 
Roma, addì 9 agosto 1928 - Anno VI 


Il Ministro per Veconomia nazionale : 
MARTELLI. 


Il Ministro per le finanze : 
MOSCONI. 


————————__ae===EMEM**Y \ .r(«<nx- 


DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 1928. 


Riconoscimento ad alcuni Comuni del Regno delle caratte» 
ristiche di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vedute le istanze delle Amministrazioni comunali di Ivrea, 
Bagni della Porretta, Dobbiaco, San Candido, Ronco Seri. 
via, Casamicciola, Ischia, Premeno, Monsummano, Anzio, 
Amalfi, Celle Ligure, San Gimignano, Clavières, Folgaria, 
Luino, Valtournanche, Vigo di Fassa, Baveno, Courmayeur, 
San Benedetto del Tronto, Como, Santa Cesarea, Cava dei 
Tirreni, Levanto, Boscochiesanuova, Pietrasanta, Sorrento, 
Civitavecchia, Rocca di Papa, Graglia, Cingoli, Bovegno, 
Collio, Urbino, Medesano e Taormina; 

Udito il parere delle rispettive Giunte provinciali ammi. 
nistrative e del Consiglio centrale delle stazioni di cura; 

Visto il R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, convertito 
nella legge 1° luglio 1926, n. 1380; 


Decreta: 


1. — Sono riconosciute, ad ogni conseguente effetto, le ca- 
ratteristiche di cui all’art. 1 del R. decreto-legge 15 aprile 
1926, n. 765, all’intero territorio dei comuni di: Ivrea, Ba- 
gni della Porretta, Dobbiaco, San Candido, Ronco Scrivia, 
Casamicciola, Ischia, Premeno, Monsummano, Anzio, Amal- 
fi, Celle Ligure, San Gimignano, Clavières, Folgaria, Luino, 
Valtournanche, Vigo di Fassa, Baveno, Cingoli, Bovegno, 
Collio ed Urbino; alla parte del territorio del comune di Cour- 
mayeur indicata nella deliberazione 10 maggio 1927 e nella 
pianta topografica unita, alla parte del territorio del comu- 
ne di San Benedetto del Tronto indicata nella deliberazione 
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5 ottobre 1927 e nella planimetria unita, alla parte del ter« 
ritorio del comune di Como indicata nella deliberazione 
15 ottobre 1927 e nella pianta topografica unita, alla parte 
del territorio del comune di Santa Cesarea indicata nella de 
liberazione 23 luglio 1926 e nella pianta topografica unita, 
alla parte del territorio del comune di Cava dei Tirreni in 
dicata nella deliberazione 5 febbraio u. s. e nella pianta to- 
pografica unita, alla zona urbana del comune di Levanto 
con i confini specificati nella pianta topografica unita alla 
deliberazione 31 gennaio 1927, alla parte del territorio del 
comune di Bosco Chiesanuova indicata nella deliberazione 
20 gennaio 1928 e nella pianta topografica unita, al territo-. 
rio della frazione « Marina » del comune di Pietrasanta, al 
territorio del già comune di Sani’ Agnello (ora Sorrento II) 
aggregato al comune di Sorrento col R. decreto 14 aprile 
1927, n. 598, al territorio della frazione Ladispoli del comu- 
ne di Civitavecchia, alla parte del territorio che circonda la 
piazza del comune di Rocca di Papa, dove sorgono i villini e 
le case moderne, da delimitarsi a cura del prefetto di Roma, 
al capoluogo del comune di Graglia ed alla frazione del Sans 
tuario ed al territorio della frazione di Sant’ Andrea del co« 
mune di Medesano. 

2. — I comuni di Clavières e Taormina sono dispensati 
dalla costituzione della azienda autonoma per l’amministra- 
zione della stazione. 


I prefetti delle rispettive Provincie sono incaricati dels 
l'esecuzione del presente decreto. 


Roma, addì 30 giugno 1928 - Anno VI 


p. Il Ministro per V’internoz 
BIANCHI, 
Il Ministro per le finanze : 
VOLPI. 


DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 6 agosto 1928. 


Sesto concorso nazionale per la Vittoria del grano per 
l’anno agrario 1928-29. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 


Visto il proprio decreto 30 dicembre 1927, emanato di con- 
certo coi Ministri per l'economia nazionale e per le finanze, 
registrato alla Corte dei conti il 9 gennaio 1928, registro 
n. 1 Economia nazionale, foglio n. 7, contenente le norme 
relative all'espletamento del concorso nazionale per la Vit: 
toria del grano; 

Visto il R. decreto 5 aprile 1928, n. 830, col quale le dispo. 
sizioni legislative concernenti il concorso nazionale per la 
Vittoria del grano sono estese alle Colonie dell’Africa set- 
tentrionale ; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ bandito, tra i conduttori di fondi coltivatori di fru: 
mento del Regno e delle Colonie dell’Africa settentrionale, 
il VI concorso nazionale per la Vittoria del grano, pen 
l’anno agrario 1928-29. 

Il concorso consta di una gara provinciale e una gara na: 
zionale. 

Sia nella gara provinciale che in quella nazionale i premi 
saranno separatamente assegnati per le tre seguenti catego- 
rie di aziende agrarie: grandi aziende, medie aziende, pic- 
cole aziende. 


Art. 2. 


Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire 
al presidente della Commissione provinciale per la propa- 
ganda granaria entro il 31 marzo 1929, redatte su apposito 
modulo fornito dalla Commissione stessà e firmate rispetti- 
vamente dai conduttori dei fondi partecipanti al concorso. 

Ogni Commissione provinciale stabilirà, per la rispettiva 
provincia, in relazione alle condizioni locali, i limiti di su- 
perficie per l'assegnazione delle aziende concorrenti a cia- 
scuna categoria. 

Le aziende partecipano al concorso con la loro complessi. 
va entità ed organizzazione, oltre che per la parte della su- 
perficie specialmente coltivata a frumento. 

Non sono ammesse al concorso aziende nelle quali la su: 
perficie investita a frumento sia inferiore a un ettaro. 


Art. 3. 


I premi verranno attribuiti a coloro che abbiano ottenuta 
ln maggiore produzione unitaria di frumento, con notevole 
distacco nel rapporto tra essa e quella media delle aziende 
circostanti, e dimostrino comunque di aver praticato: 
a) buone lavorazioni del terreno con macchine di cui l’a- 
zienda sia dotata; D) sufficienti e razionali concimazioni in- 
dirette e complementari dirette; c) la semina con frumenti 
di razze elette o delle varietà locali di maggiore pregio, e 
con seme selezionato e disinfettato; d) diligenti cure coltu- 
rali. 

Costituiranno titolo di speciale merito: e) la semina in li- 
neè, a macchina, o con altro metodo giustificato dalle con- 
dizioni locali, che permetta in ogni modo di conseguire i 
vantaggi della semina a macchina; f) l'adozione di razionali 
rotazioni, comprendenti leguminose da foraggio; g) la pre- 
senza della massima quantità possibile di bestiame in rap- 
porto alle risorse foraggere e all’ordinamento dell'azienda; 
h) il carattere di continuità e organicità delle buone norme 
della coltivazione del frumento, e il posto a questa dato nella 
complessiva attività e nell’indirizzo economico dell’azienda. 


Art. 4. 


Ciascuna Commissione provinciale per la propaganda gra- 
naria disporrà, per i premi da assegnare nella gara provin- 
ciale, della somma indicata nell’annessa tabella 4. 

Tale somma verrà ripartita in premi di diversa entità per 
le tre categorie di aziende agrarie di cui all’art. 1, e per le 
aziende di ciascuna categoria. 

I premi debbono essere resi noti agli agricoltori con ma: 
nifesto, affisso non più tardi del 30 settembre 1928, col quale 
la Commissione pubblicherà il presente bando. 

E’ in facoltà pure della Commissione su detta di attribui- 
re, in base alle domande presentate, e con deliberazione da 
adottare e rendere pubblica non più tardi del 30 aprile 1929, 
ad altre categorie di aziende i premi che si mostrassero esu- 
beranti per una determinata categoria. 

E’ pure in facoltà della Commissione di convertire i premi 
in denaro in macchine agrarie e, attrezzi o materie utili nel 
l’agricoltura, di corrispondente valore. 


Art. 5. 


Il concorso provinciale sarà istruito da una speciale Com- 
missione, nominata dalla Commissione provinciale per la 
propaganda granaria. 

Di detta speciale Commissione faranno parte, come segre- 
tario relatore, il direttore della Cattedra ambulante di agri- 
coltura della provincia, e, come membri esperti consultivi, 
tutti i reggenti delle sezioni ordinarie della Cattedra ambu 
lante, ciascuno per la propria circoscrizione. 
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La Commissione stessa potrà dividersi in sottocommissioni 
per le varie zone della Provincia e delegare anche singoli 
membri per accertamenti di minore importanza, da compiere 
sempre insieme col personale tecnico della Cattedra ambu- 
lante di agricoltura. 

Rilevati e accertati con speciali sopraluoghi per ogni 
concorrente tutti gli elementi di cui all’art. 3, la Commis: 
sione procederà alla classificazione generale dei partecipanti 
al concorso e farà le proposte per l'assegnazione dei premi, 

Il giudizio definitivo e il conferimento dei premi stessi s2- 
ranno fatti dalla Commissione provinciale per la propaganda 
granaria, riunita in sedutà speciale, coll’intervento di due 
terzi almeno dei suoi membri e coll’assistenza di tutti i 
tecnici della Cattedra ambulante di agricoltura che abbiano 
avuto incarico di raccogliere dati e fare accertamenti. 


Art. 6. 


La classificazione prevista dal precedente articolo sarà 


formata col metodo dei punti, attribuendo il massimo di 


punti 20 alla produzione unitaria, punti 15 per la lavora- 
zione del terreno, punti 15 per la concimazione, punti 15 per 
la varietà di frumento seminata, punti 10 per le cure coltu- 
rali, punti 10 per la semina in linee, punti 5 per la rotazione 
agraria, punti 5 per la dotazione di bestiame di cui l'azienda 
dispone, e punti 5 infine per esprimere un giudizio comple. 
mentare circa la efficienza, la continuità e l’organicità delle 
buone norme di coltivazione del frumento e l’importanza di 
questa nel quadro generale dell'attività produttiva dell'a« 
zienda. 

Possono essere assegnate anche frazioni di punti espressé 
in centesimi. 

La Commissione giudicatrice ha per termine massimo nel. 
lo espletamento del suo còmpito il 31 agosto 1929. 


Art. 7. 


Alla gara nazionale sono ammessi i soli concorrenti i quali 
abbiano conseguito il primo premio della rispettiva catego. 
ria nella gara provinciale. 

I premi assegnati per la gara nazionale sono indicati nella 
annessa tabella 2. 

Le Commissioni provinciali per la propaganda granaria 
trasmetteranno entro il 10 settembre 1929, in piego racco» 
mandato, al Ministero dell’economia nazionale e contempora- 
neamente all'Ente nazionale per le Cattedre ambulanti di 
agricoltura, in Roma, la relazione sullo svolgimento del con- 
corso e le proposte dei premi per la gara provinciale, e se- 
gnaleranno inoltre i primi premiati delle tre categorie di 
aziende nella gara stessa, aventi diritto a partecipare alla 
gara nazionale. 

Ter ciascuno dei premiati su detti dovranno essere rimesse 
la scheda originale, controfirmata dal presidente della Com- 
missione provinciale granaria e dal direttore della Cattedra 
ambulante di agricoltura, e una particolare relazione illu: 
strativa. 

Art. 8. 


Il Ministero dell’economia nazionale, su richiesta della 
Commissione giudicatrice della gara nazionale, potrà dispor- 
re ulteriori accertamenti, incaricandone sia componenti della 
Commissione predetta, sia propri funzionari. sia direttori di 
Cattedre di agricoltura o di Istituti sperimentali dipen- 
denti dal Ministero stesso. 


Art. 9. 


I concorrenti che siano stati già premiati nei precedenti 
anni non potranno conseguire nuovi premi sia nella gara 
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provinciale che in quella nazionale, se non avranno dimo- 
strato, con i risultati raggiunti e con la prova dei nuovi 
mezzi tecnici adottati per raggiungerli, di avere notevol- 
mente aumentata e migliorata la produzione granaria. 

Nessun concorrente potrà conseguire più di un premio sia 
nella gara provinciale che in quella nazionale. 

Nel caso di fondi condotti a colonia parziaria i premi do- 
vranno essere divisi per metà tra il proprietario ed il colono. 


Art, 10. 


Per lo svolgimento del concorso nelle Colonie dell’Africa 
settentrionale i còmpiti affidati alle Commissioni provinciali 
per la propaganda granaria e alle Cattedre ambulanti di 
agricoltura saranno esercitati rispettivamente dalle Direzio- 
ni dei servizi agrari dei Governi della Tripolitania e Cire- 
naica, 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Roma, addì 6 agosto 1928 - Anno VI 


Il Capo del Governo, 
Primo Ministro Segretario di Stato 
MUSSOLINI. 


TABELLA A. 


Somme assegnate per ì premi nella gara provinciale, 


Provincie di Agrigento, Alessandria, Campo- 

. basso, Catanzaro, Cosenza, Cuneo, Foggia, Pa- 
lermo, Perugia, Roma . . . . L 
Provincie di Ancona, Aquila, Arezzo, ‘Ascoli 

Piceno, Avellino, Bari, Benevento, Bologna, 
Brindisi, Cagliari, Caltanissetta, Catania, Chie 
‘* ti, Enna, Ferrara, Firenze, Forlì, Frosinone, 
Grosseto, Macerata, Mantova, Matera, Messina, 
Modena, Napoli, Padova, Parma, Pesaro, Pia- 
cenza, Potenza, Ravenna, Reggio Emilia, Saler- 
no, Sassari, Siena, Siracusa, Teramo, Torino, 
Trapani, Viterbo PS RE IR arzgar ao D 
Provincie di Bergamo, Brescia, Cremona, Lec- 
ce, Milano, Nuoro, Pavia, Pescara, Pisa, Ragu- 
sa, Rieti, Rovigo, Taranto, Terni, Treviso, Ve- 
nezia, Verona, Vicenza . . . ? è 
Provincie di Como, Livorno, Lucca, Novara, 
Pistoia, Pola, Reggio Calabria, Udine, Vercelli. » 
Provincie di Aosta, Bolzano, Genova, Gorizia, 
Imperia, Massa, Savona, Spezia, Trento, Trieste, 
Varese . . . do de ded 
Provincie di Belluno, Fiume, Sondrio, Zara. » 
Tripolitania e Cirenaica . x +. + x è «a è ” 


21,000 


16,000 


12,000 


9,000 


2,000 
10,000 


TABELLA B. 
Premi per la gara nazionale. 


Grandi aziende agrarie: 1° premio L. 100,000; 2° premio 
L. 50,000; 3° premio L. 25,000; 4° premio L. 20, 000; 5° pre- 
mio L. 15, ‘000. 

Medie aziende agrarie: 1° premio L. 80,000; 2° premio 
L. 40,000; 8° premio L. 20,000; 4° premio L: 15,000; 5° pre- 
mio L. 10,000. 

Piccole aziende agrarie: 1° premio L. 50,000; 2° premio 
L. 25,000; 3° premio L. 15,000; 4° premio L. 10,000; 5° pre 
mio L. 5000. 

Il Capo del Governo, 
Primo Ministro Segretario di Stato 


MUSSOLINI, 


5,000 


DECRETO MINISTERIALE 1° luglio 1928. 

Approvazione dell’elenco dei sieri, vaccini, virus, tossine, 
arsenobenzoli e prodotti affini, dei quali sono autorizzate la pro» 
duzione a scopo di vendita e l'importazione nel Regno, e dele 
l'elenco dei laboratori autorizzati a preparare autovaccini © 
degli istituti antirabbici. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER GLI AFFARI DELL’INTERNO 


Veduto l’art. 5 del R. decreto-legge 25 novembre 1926, 
n. 2164, convertito nella legge 29 dicembre 1927, n. 2762, 
nonchè Part. 43, lettera c, del regolamento contenente nor4 
me per la produzione ed il commercio delle specialità mes 
dicinali, approvato con R. decreto 3 marzo 1927, n. 478; 

Veduti i decreti Ministeriali, con i quali sono state auto« 

rizzate la produzione e la vendita di sieri, vaccini, tossine, 
virus ed affini sia per uso umano che per uso veterinario, 
ai sensi dell’articolo 132 del Testo Unico delle leggi sa- 
nitarie 1° agosto 1907, n. 636; 
. Veduti i decreti Ministeriali, con i quali si è autorizzata 
l'importazione e la vendita nel Regno di sieri, vaccini, tos- 
sine, virus ed affini sia per uso umano sia per uso veteri4 
nario, ai sensi dell’art. 134 del detto Testo unico delle leggi 
sanitarie e degli articoli 23 e 24 del regolamento 18 giugno 
1905, n. 407; 

Veduti i decreti Ministeriali, con i quali si sono autoriz- 
zati taluni istituti e laboratori batteriologici alla prepara: 
zione di autovaccini, ai sensi dell’art. 3 del R. decreto-legge 
25 novembre 1926, n. 2164, convertito nella legge 29 dicem. 
bre 1927, n. 2762; 

Veduti i decreti Ministeriali, autorizzanti il funzionametia 
to degli Istituti antirabbici; 


Decreta: 
1° Sono approvati gli uniti elenchi contenenti : 

‘A) I sieri, vaccini, virus, le tossine ed i prodotti affini 
da usarsi per l’uomo, dei quali è autorizzata la preparazio« 
ne a scopo di vendita, con l’indicazione degli Istituti pro: 
duttori; 

B) I sieri, vaccini, virus, le tossine ed i prodotti affini 
da usarsi per l’uomo, dei quali è autorizzata l’importazio« 
ne e la vendita nel Regno, con l'indicazione dei rispettivi des 
positi ; 

C) I sieri, vaccini, virus, le tossine ed i prodotti affini, 
per uso veterinario, dei quali è autorizzata la preparazione 
e la vendita, con l'indicazione degli istituti produttori; 

D) I sieri, vaccini, virus, le tossine ed i prodotti affini 
per uso .veterinario, dei quali è autorizzata l’importazione 
e la vendita nel Regno, con l’indicazione dei rispettivi de. 
positi; 

E) Gli istituti e laboratori autorizzati alla preparazio: 
ne di autovaccini; 


F) Gli Istituti antirabbici autorizzati. 


2° Gli elenchi anzidetti saranno vidimati dal Direttore 
generale della Sanità Pubblica. 
Roma, addì 1° luglio 1928 - Anno VI 


p. Il Ministro: BIANCHI. 
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Elenco dei sieri, vaccini, virus, tossine, arsenobenzoli e prodotti affini, dei quali sono autorizzate la produzione 
a scopo di vendita e l'importazione nel Regno. 
Elenco dei laboratori autorizzati a preparare autovaccini e degli istituti antirabbici autorizzati. 


TABELLA A. 
Bieri, Vaccini ed affini, prodotti opoterapici, arsenobenzoli ed altri prodotti chemioterapici e biologici 
applicati alla Medicina umana e dei quali è stata autorizzata la fabbricazione e vendita. 


Data dei Decreti Ministeriali [Indicazione 86 


© di autorizzazione il prodotto è 

È pae: sottoposto a COGNOME E NOME 

E INDICAZIONE in base in base all’art. controllo ob- 
5 all'art. 132 |12del R.D.L.| DE AbOrIo sa 

del del TU 7 agosto 1925, preventivo in Osservazioni 
g delle ie igi n. 1732 e 31 6 base ali’art. 37 Direttore dell'Istituto 
prodotti autorizzati Lapilane seg. del Reg. | de! Regolam. 
4 | 1 agosto 1907, | 3 marzo 1927, | 3 marzo 1927. al 1° gennaio 1928 
n. 636 n. 478 n 478 
1 2 (a) 7 Co 


BARI: Società Italiana di Biologia Applicata. 
1| Oxigala . 00000 | Formenti | 7-12-1922 no Prof. Di Staso Miche- 
lattici se- langelo 
lezionati 
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BOLOGNA: Istituto di Anatomia Patologica della R. Università. 


1} Vaccino antitubercolare. | Vaccino 14-7-1919 no Prof. Giovanni Marti- 
| notti 
BOLOGNA: Istituto zimologico sperimentale di bacteriologia industriale « Mezzadroli » — Via Toscana, n. 304, 
1) Lactozim alfa e beta . . | Fermenti | 21-9-1923 no Prof. Giuseppe Mezza- 
lattici droli 
FERRARA: Laboratori! « Fides» — Via Fossato di Mortara, n. 24. ; 
1 | F. L. « Fides». + + + . | Fermenti}| 7-11-1924 | no Prof. Filippo Calzolari | 
lattici ° : 


GENOVA: Laboratorio di Terapia sperimentale « Bruschettini » — Corso Torino, n. 2. 


1) Siero-vaccino antituber- | Siero vac- | 31-8-1912 no Prof. Alessandro Bru- 
colare cino schettini. 
2| Vaccino antipiogeno po- | Vaccino 2-1-1918 no » 
livalente 
3° Vaccino antigonococcico » » no » 
4| Vaccino antitifico. . . + » 1-9-1915 si » 
| Vaccino anticolerico . . » » si » 
6| Vaccino antitubercolare » 7-1-1926 no » 
(per la cura di 1° e 2° . 
grado) 
Vaccino antitubercolare D) . no » 
(preventivo) 
8 | Vaccino antipiogeno e an- » » no . 
titubercolare (per asso- 
ciazioni microbiche) 
GENOVA: Istituto « Maragliano » — Via Montallegro, n. 48. 
1} Siero antitubercolare . . | Siero 24-9-1903 no Pt: Edoardo Mara- 
gliano 
2| Vaccino antivaiuoloso. . | Vaccino » si » 
3 | Vaccino antitubercolare. » 30-11-1926 no Prof. Luigi Sivori 
4| Vaccino anticolerico . . » 23-8-1917 sì Prof. Francesco Figari 
5| Vaccino antitifico. . . . » » si » 
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(4) Non sono fndicati i prodotti opoterapici in quanto l’obblizo dell’autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall’ art. 12 del R. do- 
creto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. 
(6) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione ll R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732. 
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Data dei Decreti Ministeriali Indicazione se 


El di autorizzazione il prodotto è 
È sottoposto a| —COGNOME E NOME 
INDICAZIONE Natura In base in base all’art. CONONO, si del 
ua del del all'art, 132 | 12 del R. D.L. preventivo in Osservazioni 
g del T. U. , |7 Agosto 1925. | base all’art.37| Direttore dell'Istituto 
5 prodotti autorizzati prodotti | delle leggi | n. 1732 e 81 © | dol Regolam. 
z 1 agosto 1907, | 8 ita 1907, | 3 marzo 1927, al 1° gennaio 1928 
n. 696 |m. 478 i Sani 
1 2 (a) 8 4 5 (b) 6 7 8 
LIVORNO: Laboratorio Biochimico Livornese — Via Magenta, n. 7. 
1} Fermenti lattici (F. L.) . | Fermenti | 23-7-1927 | | | no | Dott. Co:rado Stoppa. 
MILANO: Istituto Sieroterapico Milanese — Via Darwin, n. 2. 
1) Siero antidifterico. . . . | Siero 16--9-1902 si Prof. Serafino Belfanti 
2 | Siero anticarbonchioso . » 30-8-1907 no » 
3 | Siero antidissenterico . . » » no » 
4! Siero antistreptococcico. » » no » 
5) Siero anticolerico. . . + » 18-2-1915 no » 
6 | Siero antigonococcico , + » » . no i » 
| Siero antimelitense, : +. » » no » 
8 | Siero antimeningococcico » » no » 
9 | Siero antipneumococcico | » » no » 
10 | Siero antistafilococcico . » » no » 
11 | Siero antitetanico. . . +. » » si » 
12 | Siero antitifico » + 0 e + » , no » 
13 | Siero antinefritico. « » + » . no » 
14 | Siero normale di cavallo » » no » 
15 | Siero antipestoso. » . . » 15-6-1928 no » 
16 | Siero antiscarlattinoso . Y y no » 
17 | Siero antinfluenzale. , . » DI no » 
18 | Siero antigangrena-gasso . ’ no » 
sa per bac. perfringens 
19 | Siero antigangrena-gasso- » ’ no L) 
sa por bac. histolicus 
20 | Siero antigangrena-gasso- » ’ no ) 
sa per baco. Novy 
21 | Siero antigangrena-gasso- L) » : no L] 
sa per vibrio septicus. 
22 | Vaccino antivaiuoloso. . } Vaccino | 30-8-1907 si » 
e Vaccino anticolerico . . » 18-2-1915 si , 
a Vaccino antinfluenzale . » LI no » 
4 
55 Vaccino antidissenterico. » 15-4-1924 no » . 
Vaccino antimeningococ- ’ » no » 
26 | - cico 
Vaccino antipestoso. . . » 18-2-1916 si » 
27 
Vaccino antipneumococ- » » no » 
28 cico 
% Vaccino antitifico. . . + » » si » 


{a) Non sono indicati i prodotti opo'erapici in quanto l’obbligo dell’autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall’art. 12 del R, de- 
croto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. 
(b) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d'’attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1025, n, 1732, 
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Data dei Decreti Ministeriali [Indicazione se 


È di autorizzazione il prodotto è 
5 INDICAZIONE Hib soltoposto a COGNOME E NOME 
5 Sirio in base in base all’art. Seo se del 
Ual dei dei si ante Pea Li dol R. D. L preventivo in Osservazioni 
É aa, | 1 2soato 102% | baseall’art.37| Direttore dell'Istituto 
5 prodotti autorizzati prodotti ARAf CORE sel Reg. del Regolam. 
4 1 agosto 1907, | 3 marzo 1927, os Do 1927, al 1° gennalo 1928 
n. 636 n. 478 È 
1 2 (a) 8 4 5 (6) 6 7 8 
30 | Lipovaceino T.A.B.(an- | Vaccino | 18-2-1915 si Prof. Serafino Belfanti 
titifico-paratifico) 
31 | Enterovaccino misto » . | Vaccino » si ) 
per .uso 
orale 
82 | Vaccino colibacillare . . | Vaccino » no » 
33 | Vaccino gonococcico . . » ’ no » 
34 | Vaccino meningococcico. » » no » 
35 | Vaccino pneumococcico. È) » no » 
36 | Vaccino melitense. . . +. » ’ no » 
387 | Vaccino stafilococcico. . ’ » no » 
88 | Vaccino streptococcico . » » no » 
39 | Vaccino tifico (curativo). » » si » 
40 Tubercoline curativo e | Tossine 16-9-1902 no » 
profilattiche 
41; Tubercoline diagnostiche ’ » no » 
42 | Neoiacol (in polvere) . . | Arsenoben-| 22-12-1922 si » 
zolo 
43 | Neoincol (in soluzione » 9-2-1925 si » 
stabile) \ 
44 | Arsenobenzolo Pieroni. . » 24-4-1925 si » 
45 | Argentarsen Pieroni. . + » » si » 
46 | Aurojacol è è + 0 + +0. » 9-6-1928 si L) 
MILANO: Istituto Nazionale di Chemioterapia — Via des Gracchi, n. 16. 
1} Anthoma di Doufour (sie- | Siero 19-12-1922 no Prof. Aldo Patta 
ro emopo.otico) 
2 | Aplexil (contro le com- | Vaccino 26-09-1926 no Prof. Pietro Rondoni 
plicanze influenzali) 
_3| Aenyl (contro l’acne). . » » no E) 
4| Dmelcos (contro l’ulcera » » no L) 
molle) 
5 | Neo Dmegon (vaccino an- b) ’ no . 
tigonococcico) 
6 | Nen Dmesta (vaccino an- » » no , 
tistafilococcico) 
7 Neo Dmetys (vaccino » » no L) 
contro la pertosse) 
8 | «Propidon (vaccino contro ’ È) no 
le infezioni da piogeni) 
9 | Propidex (pomata a base » ». no , 
di propidon) 
10 | Meledo (vaccino antime- | Vaccino per » no » 
litense) uso orale 


(a) Non sono indicati 1 prodotti opoterapici In quanto l'obbligo dell’autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R de: 
creto-leg re 7 agnsto 1925, n. 1732, tuit’ora in corso d’attua7ione. 
(6) La colonna 6 non porta alcuna Indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, 
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Data dei Decreti Ministeriali Indicazione se 


CA) di autorizzazione il prodotto è 
È sottoposto a COGNOME E NOME 
E INDICAZIONE Natura in base , in base all'art. O i Di del ) 
5 dei del MITE do” sa a preventivo in , Osservazioni 
f delle leggi | n. 17326 31 è base all’art. 37 Direttore dell’Istituto 
5 prodotti autorizzati prodotti sanitario ser. del Rer,| de! Rezolam. 
Z 1 agosto 1937, | 3 marzo 1927,| 3 MATZO 1927, al 1° gennalo 1928 
n. 636 n. 478 n 478 

1 2 (a) 8 4 5 (b) 6 7 8 
11 | Tabedo (vaccino antiti- | Vaccino peri 20-9-1926 sì Prof. Pietro Rondoni 

fico) uso orale 
12 | Coledo (vaccino anticole- » » sì » 

rico) 
13 | Pestelo (vaccino antipe- ’ » si » 

stoso) 
14 | Disedo (vaccino antidis- » » no » 

senterico) 
15 | Arsenobenzolo Billon . . | Arsenoben-| 18-12-1922 si » 

zolo 

16 | Novarsenobenzolo Billon » » si Prof. Ernesto Belloni 
17) Eparseno. . ..0°00. » » si ” 
18 | Novarseno Belloni . . . s 1-2-1927 si » 
19 | Stovarsol. .... 0. » 6-5-1928 si % 
20 | Stovarsol sodico . . +. ) » si » 
21 | Chino-Stovarsol. . . .. » ’ si » 
22 | Triparsamide. . . +... Y 9-6-1928 si ’ 


MILANO: Istituto Biochimico Italiano (già Istituto Immunitarlo « Stomosine ») — Via Crivelli, n. 12. 


1) Stomosina anticolibacil- | Prodotto| 9-6-1920 no Dr. Giovanni Lorenzini Sola nie: Prof 
lare batterico Gul o 

2 Stomosina antidissenteri- » , no ) 
ca 

3 | Stomosina antigonococ- ’ È) no » 
cica 

4 | Stomo ina antigrippale . » » no » 

5 | Stomosina antimelitense » » no ‘ 

6 | Stomosina antipertosse . » » no » 

7 Stomosina antipiogene » » no L) 
polivante . 

8| Stomosina antipneumo- » ’ = no » 
coccica 

9 | Stomosina antircumatica y » ‘no » 

10 | Stomosina antistafilococ- » » no » 
cica 

11 | Stomosina antistreptococ- » » no L) 
cica 

12 | Stomosina antitifico-pa- » ) no » 
ratifica 

13 | Vaccino antitifico I. B. I. | Vaccino » | si » 


(per via orale) 


MILANO: Società Opera Bioterapica Italiana — Via Sidoli n. 19. 


Fermenti | 1-2-1927 | | no 


lattici 
(a) Non sono indicati 1 profotti opoterapici in quanto l'obbligo dell’autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall’art. 12 del R. dee 


creto-legue 7 azosto 1925. n. 1732 tutt'ora in corso d’attuazione. 
(b) La colonna 6 non porta alcuna indicaziune essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. decreto-lezge 7 agosto 1925, n. 1732. 


1| Zimgala . 0.000, Dr. Mario Fagioli 


I 
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_— rT-TÀà- = 5-2 > vt'ico eo i la tvrsicia === 
Data dei Decreti Ministeriali {Indicazione se 


(o) di autorizzazione il prodotto è 
5 sottoposto & COGNOME E NOME 
5 INDICAZIONE Natura in i baso - n base all'art. pa ca du 
vo del del a » 132 | 12del R. D.L. | rreventivo in Osservazioni 
; ai Ti | 1 AFosto 1925: | baseall'art.37| Direttore dell'Istituto 
E prodotti autorizzati prodotti pra I el Hoc del Rezolam. 
z 1 agosto 1907, rag n o 1907, | 3 marzo 1027. al 1° gennaio 1928 
n. 638 n 478, n. 478, 

1 ‘2(a) 3 4 5 (5) 6 7 8 
clio re ani ae I 0 e e ea a 
MILANO: Società Anonima « Limas ». Via Privata Berretta, n. 13 

1| Pneumolimas. +. +... | Vaccino | 30-4-1925 no Dr. Melchiorre Declich | Consulente: 
FR 
1| Streptolimas. . 0,0. - » » no » ' 
3) Stafilolimas. 0006. » » no » 
4 Tifolimas. + +0 0608686 "» » si » 
5 | Paralimas ....... » » si » 
6 | Colilimas. + L60600 » » no » 
7) Grippolimas 1. .03. » » no » 
8| Tussiliman.. «060660. » » no » 
9 | Sonolimes (per adulti) . » » no » 
10 | Gonoiimes (per bambini) ” » no » 
11 Melitolimas. . 0:60 ’ » no : . 
12 | Enterolimas . . Lu... » » no » 
13 | Cianolimas . è è è è + 0 » » no » 
14 | Pretifolimas . . +... » » si » 
15; Pretussilimas. . + 0... » » no » 
16 | Prepestilimas. . . 0... » » si » 
17 | Panlimas (vaccino into- » 17-11-1927 no » 
grale in fiale)’ 
18 | Panlimas (per via nasale) » ” no » 
19) Tussilimas (vaccino dia- » 30-4-1925 no t) 
gnostico) 
MILANO: Istituto Chemioterapico Italiano — San Grato (Lodi). ‘ 
1] Neo I. C.IL.... 6. + + | Arsenoben-| 29-12-1922 si Prof. Giorgio Castalli ]In data 22-1-1927 
zolo fu autorizzato {fl 
iran 
2| Neargirolo LC.I... » » si » to di produzione 
; a da Firenzo a S, 
3 | Nearsolo I. C.I..... » » = si » Grato (Lodi). 
4| Neobiolo I. C.L. .... » » si » 
5 | Neochinolo I. C.I.. + » » si » 
6 | Neocrisolo I. C. I.... » 22-1-1927 si » 


MILANO: Società Anonima Dr. L. Zambelletii — Via Linneo, n. 12-14. 


Arsenoben- 


1 | Novarsan. . 0006060 
| zolo 


21-12-1922 Î | si | Dr. Luigi Tirelli | 


MILANO: Società Prodotti Saleh-Laboratorio Chimico Ausonia — Via Zanella, n. 5. 


1 | Bisiodoxyl S. S. S.. .. 15-1-1925 


Arsenoben- 
zolo 


si 


Dr. Angelo Montini | 


e e 2/78] e  Z]f“”] e lleTeZl“e“ SC FEO0°0“___ r—_—_rT_ RAD OD iiioziziUD/:-. 


{a) Nn sono indicati i prodotti opoterapic! in quanto l'obbligo dell’autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall’art. 12 del R. de- 
creto-legge 7 azosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d’a*tuazione. 


(©) La colonna 6 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732. 
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Data del Decreti Ministeriali [Indicazione se 


© di autorizzazione il prodotto è 
S INDI TONE Pe udire La COGNOME E NOME 
CAZ atura controllo ob- 
in base în base all’art. 
2 » bligatorio del 
no dei del SPA di Pare Dl preventivo in 7 Osservazioni 
E prodotti autorizzati prodotti delle leggi | n. 1732 e 31 e bic cia dita Pa da: 
3 i sanitario |seg. del Reg. 4 
PA 1 agosto 1907, | 8 marzo 1927 8 marzo 1927, al 1° gennaio 1928 
n. 696 n. 478. n 478. 
2(a) 3 4 5 (0) 6 7 


NAPOLI: Istituto Getzel — Piazza Trinità degli Spagnoli, n. 6. 


1| Oxigala . + + + + + + è. | Fermonti viciai no a Giacomo Rossi 
lattici | | 


NAPOLI: Istituto Vaccinogeno Napolitano « G. Negri » — Vico Neve a Materdei, n. 6 


1 | Vaccino antivaioloso:., . | Vaccino | 7-9-1912 | | si | Prof. Vincenzo Gianturco | 


NAPOLI: Istituto Sieroterapico Nazionale — Via S. Giacomo dei Capri all’ Arenella. 


1} Siero antidifterico . +. . | Siero 29-3-1925 si Prof. Camillo Terni 
2| Siero antitetanico. . . + a» » si » 
3) Siero antidissenterico , .' » » no » 
4 | Siero antistreptococcico. » » no » 1 
5 | Siero antimeningococcico » » no » 
6 | Siero antipneumococcico » » no » 
7 | Siero anticarbonchioso . » » no » 
8| Siaro antigonococcico, . » » no » 
9 | Siaro antistafilococcico . » a ì no » 
10 | Siero antipestoso . . . + » » i no » 
ll | Siero antitificc-paratifico » » no » 
12! Siero antimelitens>) . . + » » no » 
13 | Sio:o normale di cavallo » » no » 
14 | Siero per uso oculistico . » » no » 
15 | Sieri agglutinanti. . . + » » no » 
16 | Siero anticolerico. . . + » 18-6-1928 no » 
17 | Siero antigonococcico. + » » no » 
18 | Sioro antimelitense. . . » » no » 
19 | Siero antinefritico. . . . » » no » 
20 | Siero antiscarlattinoso . » » no » 
21| Vaccino anticolerico. . . Vaccino 29-3-1925 si » 
22 | Vaccino antipnemococ- » » ; no » 
cico 
23 | Vaccino antinfluenzale » » no » 
misto 

24 | Vaccino antipestoso. . . » » si » 
25 | Vaccino antidissenterico. » » no » 
26 | Vaccino antitifico. . . + » » si » 
27 | Lipovaccino T. A. B.. . » » si » 
28 | Vaccino streptoccccico . » » no » 
29 | Vaccino gonococcico. . . » » no » 
30 | Vaccino tifico.. .... » » si » 
31 | Vaccino paratifico A. B. » » si » 
32! Vaccino antinfluenzale » » no » 


(a ecopo curativo) 


(a) Non seno indicati 1 prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell'autorizzazione per ball prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R. de. 
croto-lezzo 7 azosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. 
(6) La coloina 5 noa porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, 
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Data dei Decreti Ministeriali [Indicazione se 


@ di autorizzazione il prodotto è 
È sottoposto a COGNOME: E NOME 
È INDICAZIONE Natura in base in base all’art. CONTO) se PA 
5 del del all'art. 182} 12 del R. D. L. sporaigii ©. zioni 
del T.U.. |7 agosto 1925, | preventivo in ? SRCTTAZion 
g delle leggi | n. 1732 e 31 6| Daseall'art. 37 Direttore dell'Istituto 
n prodotti autorizzati prodotti alti e sia dol Reg | del Regolam. 
z 1 agosto 1907, | 3 Eiarzo 1999, | 3 Marzo 1927. al 1° gennalo 1938 
n, 636 n. 478. n. 478. 
1 2(a) 8 4 ib e SO — E. 8 
33 | Vaccino antiscarlattinoso | Vaccino cu- | 18-6-1928 no Prof. Camillo Terni 
rativo tipo 
Wright 
34 | Vaccino antidifterico . . | Vaccino » no D] 
profilattico 
35 | Vaccino antimeningococ- » » no » 
cico 
36 | Vaccino antiscarlattinoso » » no » 
87 | Vaccino colibacillare . . | Vaccino cu- > no » 
rativo tipo 
Wright 
38 | Vaccino melitense . . . » » no » 
39 | Vaccino meningococcico. » ” no » 
40 | Vaccino pertosse . . .. » » no » 
. 
41 | Vaccino pneumococcico. » » no » 
42 | Vaccino stafiloceccico .. » » no » 
43 | Vaccino broncopolmonare » » no » 
44 | Vaccino antipiogeno. . . » » no » 
45 | Tubercoline curative tipo | Tossine 29-3-1925 no » 
Koch, Donys. Isi 
46 | Tubercolin cisgnostico . » ” no » 
47 | Fermenti lattici . . . . | Fermenti » no » 
48 | Fermenti alcoolici . . . » » no » 
49} Antigeni per reazione di | Antigene È) no » 
* Wassermann . . .. ì 


PADOVA: Istituto Vaccinogeno Veneto — Presso l’Istituto d’Igiene della R. Università. 


1 | Vaccino antivaioloso . . | Vaccino | 16-9-1921 | | si | Prof. Oddo Cassano; 


PISA: Stabilimento Iodarsenico « G. Guidotti e C. » Via Trieste n. 22. 


Fermenti | 20-10-1925 


lattici 


ino | no 


Dott. Giorgio Dini | 


ROMA: Laboratorio Batterioterapico Antolini — Via Aracceli, n. 2, 


Tifobatteriofaczina. .  . } Siero 31-1-1924 si 
2 | Vaccino antigonococcico | Vaccino 21-7-1919 no Prof. Mario Levi della 
Vida 

3| Vaccino antimelitense. . » » no » 

4| Vaccino antiparatifico. . » » si » * 
5 Vaccinoantistafilococcico » » no » 

6| Vaccino antistreptococ- D) » no » 

cico 
7| Vaccino antitifico. . . + » » si » 


(«) Non sono Indlcati i prodotti cpoterapici if quanto l'obbligo dell'autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall’art. 12 del R. do 
creto-lesge 7 arosto 1925, n. 17.2 tutt'ora in corso d'attrazione. 
(b) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732. 
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Data dei Decreti Ministeriali |Indicazione se 


© di autorizzazione il prodo‘to è 
5 sottoposto a COGNOME E NOME 
E INDICAZIONE Natura in base in base all’art. Seniiollo ob- dei 
È all’art. 132 |12delR.D.L. gAvOrLO 9 
Us) dei del del T.U 7 sto 1925 preventivo in Osservazioni 
é a lie ieggi Ei DE base all’art. 37 Direttore dell'Istituto 
3 prodotti autorizzati vrodotti a del e Reg del Regolam. 
z 1 agosto 1907, Sa 1997, | 3 marzo 1927, al 1° gennaio 1928 
n. 636 n. 478. n 48. 
1 2(a) 3 4 5 (5) 6 7 8 
8} Vaccino contro la per- | Vaccino 21-7-1919 no Prof. Mario Levi della 
tosse Vida 
9 | Vaccino contro la per- » » no » 
tosse (a scopo preven- 
tivo) 
10 | Fermenti lattici.. . . . | Fermenti 16-5-1923 no Cav. Ercole Antolini 
11 | Pentarsol .... + .. | Arsenoben-| 18-6-1928 si » 
zolo 
ROMA: Laboratorio Prodotti Chimici « Zodiac » — Via Cesare Fracassini, n. 11. 
1 | Gioddu Zodiac . . . .. | Fermenti | 19-12-1923 no Dott. Leopoldo Barbieri 
lattici Î 
ROMA: Istituto Romano di Terapia Antitubercolare I, R. T. A. — Via Tuscolana, n. 21. 
1} Ferlat I. R. T. A.. . . | Fermenti 19-7-1920 no Dott. Vincenzo Gatto-| Consulente! 
lattici | Ruffo Pasi Noale Ploe 


ROMA: Istituto Terapeutico Romano — Via dei Salentini. 


1| Vaccino anticolibacillare | Vaccino 15-2-1920 no Prof.Gactano Sampietro 
2| Vaccino antidissenterico » î) no » 
8 | Vaccino antigonococcico » » no » 
4 | Vaccino antinfluenzale . » » no » 
5 | Vaccino antimelitense. . » » no » 
6| Vaccino antipiogene . . » » no » 
7| Vaccino antistafilocoocico » » no » 
8 | Vaccino antistreptococ- » » j no » 

cico 
9| Vaccino batterioproteini- ’ » no » 

co aspecifico 
10 | Vaccino galatto batterio- » » no ) 

protelnico 
11 | Vaccino antitifico. . . . | » » si » 
12 | Vaccino anticolerico . . » » si » 

ROMA: Stabilimenti Chimico-farmaceutici « Dr. R. Ravasini » — Via Ostilia, n. 15, 
1 | Vaccino controla pertosse | Vaccino 27-4-1923 no Dott. Mario Ghiron 
2 | Lacteasi Ravasini. . . . | Fermenti » no L] 
lattici 
SIENA: Istituto Vaccinogeno e Sicroterapico Toscano. 
Siero anticarbonchioso . | Siero 6-9-1907 no Prof. Achill» Sclavo 

2 | Siero antidifterico . . . » » si » 
3 | Siero antitetanico . .. » 20-4-1915 si » 
4| Siero antistreptococcico. ” 1-9-1920 no » 
B| Vaccino anticarbonchioso | Vaccino 6-9-1907 no » 
6| Vaccino ant'tifico. . . . » » si » 
7 | Pisiol « Selavo » (vaccino ’ 16-10-1924 no » 


antipiozens polivalente) 


(1) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l’obbligo dell’autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R. de- 
cre'o-lezge 7 agosto 1921, n. 1722, tutt'ora in corso d'attuaziono. 
(b) La colonna 5 noa porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d'attuazione il R. decreto-legge 7 azosto 1925, n. 1732. 


3864 16 -v111-1928 (VM — GAZ 


ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 190 


Data dci Decreti Ministeriali {Indicazione se 


EI di autorizzazione il prodotto è 
E 3 sottoposto a COGNOME E NOME 
5 INDICAZIONE Natura in base in base all’art. Louerallo Di “del ì 
L°) all’art. 132 | 12 del R.D.L. CRLOriO 9 P 
dei del del TU 7 agosto 1925, | Preventivo in Oss2rvazion 
j delle leggi | n. 1732 e 31 g| basenil'art.37 Direttore dell’ Istituto 
E prodotti autorizzati prodotti sanitario seg. del Reg, | 191 Regolam. 
4 1 agosto 1907, | 3 marzo 1927, | 3 MArZO 1927, al I° gennaio 1928 
n. 630. |n. 478 D. 478, 
1 2 (a) 8 4 5 (b) 6 7 8 
| -ee lE l lee te —  —it_m©"’ I di te Lr 
8 | Tineatoxin (vaccino poli- | Vaccino 10-10-1924 no Prof. Achille Sclavo 
valente per la terapia e 
diagno:i della, tricofi- 
zia) 
9 Vaccino antinfluenzale . » 17-3-1927 no » 
10 | Coltura per diagnosi cli- 6-9-1907 no » 


‘nica del tifo 


s--——rrr____emetmttt——llt1.. = PPP. 


TORINO: Laboratorio di Chimica Medica — Via Ludovica, 4. 


1 | Antipiol (colture filtrate, | Prodotto | 9-10-1926 no Prof. Ernesto Bertarelli 
sterili) batterico Dott. Paolo Desderi 
per uso (coadiutore) 
esterno 
£ | Biosan (vaccino antigo- | Vaccino , no » 
nococcico) 


(0) Non sono indicati 1 prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell’autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall’art. 1° del FR. de- 
creto-legze 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. 


(8) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d'attuazione il R. deoreto-logge 7 agosto 1925, n, 1738; 


TABELLA B. 


Bieri, Vaccini ed affini, prodotti opoterapici, arsenobenzoli ed altri prodotti chemioterapici e biologici 
applicati alla Medicina umana e dei quali è stata autorizzata l'importazione. 


—__——_ —__————— —_——————_——eemeaeEee=»ee=”f=““*““* 


Data dei Deoreti Ministeriali [Indicazione se 


E di autorizzazione Il nno è COGNOME E NOME 

sottopo: a 
6 INDICAZIONE Natura in base in baseall'art, | controllo pro- pria 
5 dei A all'art, 134 | 12de R.D.L.| Ventivo obbli- Rappresentante autorizzato 
É a del T.U. |7 agosto 1925, | Satorio nba. e del tecnico Osservazioni 

prodotti autorizzati prodotti delle leggi | n. 1732 e 81 e| 4 4 responsabile del Deposito 
% sanitarie |seg. del Reg,| det Resolam. 
1 agosto 1907 | 8 marzo 1927, 3 marzo 1927, al 1° gennaio 1928 
n. 636 n 478 "jp 478 

dt So 8 ‘ 5 (0) 6 7 8 


BOLOGNA: Prof. A. Lanfranchi — Viale Filopanti, n. 5. 


1| Siero antidifterico . . . | Siero 20-5-1924 si Prof. Alessandro Lan. | Prodotti dell'Isti- 
n franchi tuto Pasteur di 
2| Siero antitetanico. ... E) ’ si » i 
8 | Siero antistreptococcico . » , no » 
4| Siero antidissenterico . . » » no » 
5 | Siero antipestoso . « . + » 1 no » 
6 | Siero antimeningococcico LI ;) no » 
7| Siero antipneumococcico » L) no » 
8 | Siero antiperfrigens. . . V) » no » 
9 | Siero antiedemadiens . . » i no » 
10 | Siero antigangrenoso . . » > no » 
11 | Siero antivribione settico » ’ no » 
(liquido) 
12 | Siero antistolitico. . . + LÌ L) no » 
13 | Siero antisporigeno . .. » » no » 
14 | Siero antivelenoso . . + » » no » 
15 | Vaccino antipestoso. . + | Vaccino » si » 
16 | Vaccino anticolerico . . » » si » 
17 | Vaocino antitifico. . . + » » si » 
18 | Vaccino antistafilococcico » E) no » 
(foruncolosi) 
19 | Vaccino antistafilococcico E) . no » 
(osteomielite) 
20} Vaocino antigonococcico . » no » 
21 | Antitossina difterica . . | Antitossina P) si , 
22 | Tubercolina + «+ «+ + + + | Tossina » no ’ 
BOLOGNA: Dott. Giuseppe Cattini — Via Gombruti, n. 20. 
1) Siero antidifterico . + » | Siero 8-1-1923 si Dott. Giuseppe Cattini Poe li 
2 | Siero antistafilococcico . » ’ no » gore VA 
3 | Siero antistreptococcico . » » no » SER 
4| Siero antitetanico. . . + » » si ” 
5| Siero antimeningococcico » » no » 
6} Siero antipneumococcico » » no > 
‘7| Siero antidissenterico . » » L) no » 
8 | Siero antimelitense , . + » » no » 


(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l’obbligo dell’autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R. de» 
ereto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. 
(è) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, 
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Data dei Decreti Ministeriali [Indicazione sc 


È di autorizzazione Lo Pica 3 COGNOME E NOME 
ZI e: a (I 
5 alate ONE Netùra in base in base all’art controllo pre ra 
Se dei dei all’art. 134 12 del R. D x ventivo obbli- Ranpresentante autorizzato . 
fé 5 del T. U. 7 agosto 1995, | Eatorio ci De È e del tecnico PASEIA IONI 
5 prodotti autorizzati prodotti delle leggi | n. 1732 e 31ej °° all'art. responsabilo del Deposito 
sanitarie seg. del Re del Regolam. i 
z I li agdate i000.1-3 nii; 1957, 3 marzo 1927, al 1° gennaio 1928 
n. 638 n 478 n. 478 
Li 2(0) RR PA 4 5 (5) 6 7 8 
9 | Siero antigonococcico . . | Siero 8-1-1923 no Dott. Giuseppe Cattini Colo dae 
È a 
10 i i A ; co e Vaccinogeno 
Siero antipestoso . + + » » no » Svizzero di Ber- 
11 | Siero anticolerico. . +... » » no » dà) 
12 | Siero antitifico..... » » no » 
13 | Siero anticarbonchioso . » . no » 
14 | Siero normale di cavallo |. » » no - -» 
15 | Sieri diagnostici aggluti- » "a no » 
s  nanti per la sifilide ars 
16 | Vaccino stafilococcico. . | Vaccino » no » 
17 | Vaccino streptococcico . » » no » o» 
18| Vaccino gonococcico , » » » no cs 
19 | Vaccino colibacillare . + » » no » 
20 | Vaccino pneumococcico . » » no » 
21 | Vaccino contro l’influen- » » no -» 
za (Vampol e Pethie) , 
22 | Vaccino antivaiuoloso. + » » si «3 
23 | Vaccino anticolerico. . . » » si » 
24 | Vaccino antimelitense. . ” » | no 
è, e n LI 
25 | Vaccino antipestoso. » . » » sì » 
A FE-Rr 
26 | Vaccineurina. . .... » 16-6-1924 no » 
Ci ti » 
27 | Vaccino antitifico per » 27-9-1924 . si » 
adulti e bambini - ui: 
28 | Tubercolina . +. + » + | Tossina 8-1-1923 no <<» 
29 | Flero. è + + è è + è + + | Arsenoben-| 20-12-1922 si ‘a 
zolo 


« BOLOGNA: Schmitz-Reycend Camillo — Viale 


| 


BOLOGNA: Soc. An. C. Bonavia e F. S. Negrl e C. — 


1| Lactobacilline Darrasse . Fermenti 23-6-1925 


Arsenoben- | 27 5-1924 
zolo 


1| Hectine Naline A. e B. 


2| Hectargyre Naline . .. » »- 


XII Giugno, n. 15. 


Prodotto della 


no Sig. Schmitz-Reycend 
2! si Ditta: Le fer- 
Camillo ment Darrasso» 
di Parigi 


Via Nazario Sauro, n. 24. 


si Dott. Amedeo De An- Eandoni dai «Le 
A ° . oratolres de 

toni (Direttore tecni- | ;Hectine Naline 

co) NA A. Mouneyrat ». 

. E Villeneuve La 
» Garonne (Seine) 


Francia. 


° FIRENZE: Ditta L. Molteni e C. — Via Mossotti, nn. 4-6. 


1| Vaccino antitubercolare | Vaccino 5-7-1923 


Ponndorfî A e B 


Prodotto dell’Isti- 
tuto Sieroterapi- 
co Vaccinogeno 
Svizzero di Ber- 
Da. 


Dott. Aurelio Alitti 
(Tecnico responsabi- 
le) 


no 


(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell’autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall’art. 12 del R. de- 


creto-lezsso 7 agosto 1925. n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. 


(5) La colonna è non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732 


16 -vrri-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DE 


L REGNO D’ITALIA — N. 190 3867 


N 
Data dei Decreti Ministeriali [Indicazione se 
© di autorizzazione il prodotto è COGNOME E NOME 
£ __——————r—————————mm—m— sottorosto a î 
Da] INDICAZIONE Natura n $ controllo pre- del 
5 in base n Lase all'art. t ‘ 
K all'art. 184 12.el R. D.L | SON ivo obbli- | Ravpresentante autorizzato n 
= dei dei "ese | gatorio in La- Csservazioni 
l da T. U. 7 arrosto 1925, se ellart. 37 e del tecnico 7 
É prodotti autorizzati prodotti ae ceni Leali a dol Regolam.| responsabile de. Deposito » 
z 1 agosto 1907 | 3 marzo 1827, 2 varo 1927, al 1° gennaio 1928 
n. 636 n. 4798 

1 2 (a) - 8 4 5) 8. Ci 8 


MILANO: Istituto Nazionale di Chemioterapia — Via dei Gracchi, n. 16. 


1) Tuberculine C. L. . . . | Tossina 13-7-1924 no Prof. Ernesto Belloni PRdei i she 
Prof. Aldo Patta Poulenc Frerés » 

% | Tuberculin Test ....| Tossinadia. 1) no » di Parigi 

gnostica 

3 | Acenyl (contro l'acne). . | Vaccino » no » 

4 | Aplexil (contro le com- $ » no a 
plicanze polmonari del- 
l’influenza) 

5 | Propidon (contro le sup- » » . no D) 
purazioni e setticemie) 

6 | Neo Dmegon (v. antigo- ’ 23-06-1925 . no » ll 
nocoocico) 

7 | Neo Dmesta (v. antista- » È) no . 
filococcico) 

8 | Neo Dmetys (v. contro » ’ no » 3 
la pertosse) : 

9} Dmelcos (v. contro l’ul. . 27-10-1925 no , 
cera molle) ; 

10 | Meledo (v. antimelitense) t] » no » i 

11 | Pestedo (v. antipestoso). » » si » 

12 | Choledo (v. anticolerico) » » . si ’ 

13 | Dysedo (v. antidissente- » bj no » ’ 
rico) 

14 | Tabodo (v. antitifico). . s » si » 

15 | Propidex (pomata a base 5 » : no D) 

. di vaccini contro le 
suppurazioni o le set- 
ticemie) 
16 | Atoxil è . + + + + + . . | Arsenoben-] 20-5-1924 si î 
zolo 
17 | Stovarsol, . + 00. » 18-9-1924 si LI i . 
MILANO: Soc. An. Italiana Commercio Prodotti « Inava » — Via Monte Napoleone, n. 29. 

1) Vaccini « Inava » A (con- | Vaccino 5-2-1926 no Dott. Italo Cacciami Prodotti di «Les 
tro le infezioni delle i (Tecnico responsabilo)| Etaulissemente 
vie respiratorio) ; stitut National 

de Vaccinotera- 
2| Vaccini «Inava» B.eR. D) È) no » Lr Inava»-Pa- 


(contro le infezioni buc- 
cali, piorrea alveolare, 
ozena) 


3| Vaccini «Tnava» D.eP. 2 s no 
(contro le infezioni da 
stafilococchi e piogeni 
comuni) 
(a) Non sono inIteati | prodotti onoterapiei in imanto Ponblico dell'autorizzazione per tali prolotti è stato determinato dall'art. 12 del R_de- 


creto-lezze 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d’approvazione. : 
(6) da colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d'attantinno Il ft. doereto-legge 7 agosto 1025, i. 1732. 
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——_—————t_———e— __adpaHaer_uu ot [__m mo —t_—1m&_—1—@m121_u 


Data dei Decreti Ministeriali [Indicazione se 


È di autorizzazione di: radoto i COGNOME FE NOME 
g INDICAZIONE Natura ln base lin bascallart, | Controllo pre- dai 
$ su all'art. 134 }12del R.D.L | Yontivoobbli- | Rappresentante autorizzato i 
; del del DU. 7 agosto 1925, putorio si Me e del tecnico Osservazioni 
E prodotti autorizzati prodotti delta .lcrs) Bene Rie del Regolsai responsabile del Der-osito 
Z 1 “gosto 1007 | 3 marzo 1927, | 3 orta nia a11° gonnalo: 1928 
h. 636 n. 478 De 
1 2(a) 8 4 5 (6) 6 7 8 


5-2-1926 no Dott. Italo Cacciami Prodotti di «Lee 
(Tecnico responsabile) | Etablissementa 


4| Vaccini «Inava » G. (con- | Vaccino 
tro le infezioni da go- 


Kuhblemann-In- 
nococco) stitat Nazional 
ssa de Vaccinotera- 
5} Vaccini «Inava» M. e » » no » pie «Inava» - 
Ovuli-Vaccino (contro Parigi 
le metriti e selpingiti) 
6| Vaccini «Inava » U (con- 2 » no s 
tro le infezioni delle vie bi 
urinarie) 


MILANO: Ditta Amedeo Lapeyre — Via Carlo Goldoni, n. 39. 


1 | Lactolaxine Fydau : + + | Fermenti | 21-3-1924 no Dr. Giusoppo Bianchi | Prodotto del La- 


lattici (Tecnico responsabile) || Mer Andre Paris, 
2 Acetylarsan . + + + + + | Arsenoben-| 22-€-1926 si 3 Prodotto del La- 
zolo bor. « Usines du 


Rbone » di Pari. 
gi. 


MILANO: Ditta E. Guieu — Via Lomellina, n. 10. 


1 | Treparsenan . +. + è + « | Arsenoben-| 6-1-1924 si Dr. Tommaso Tozzi [FREOToLd della Dit, 
zolo (Tecnico responsabile); {a pomar li 

2] Neotreparsenan. . ... ’ » . si i» Aa ia DAEST 

MILANO: Ditta Del Saz e Filippini — Via Giulio Uberti, n. 35. 
1} Hemogenol Dause (siero | Siero 16-56-1923 no Dr. Oreste Boero Prodotto dei La- 
emopoietico di cavallo) (Tecnico responsabile) | Doo anEer 
Parigi. 
2} Immunizzoli Gremy ..| Vaccino 24-2-1926 no » Prodotto del La- 
bor. G. Gremy 
: di Parigi. 

3) Lactobyl. + è «è + + è $ | Fermenti | 12-7-1924 no » Prodotti dei La- 
lattici bor. Rennis L 


dea di Pa- 


4| Taxol . 000000 È) » no LEN 


MILANO: Ditta Raffaele Galdi — Via Melchiorre Gioia, n. 1 viel 
Dott. Carlo Corbellini 


1: Sigmargil. + . + » è + + | Arsenoben-| 30-5-1928 sì | Feododo della Ca» 
| at AR (Tecnico responsabile) | faret di Parigi. 


MILANO: Ditta Domenico Maestretti — Viale Montenero, n. 13. 


1 | Hemostyl (siero emopo- | Siero | 22-5-1923 Î no Dott. Giulio Urbino Prodotto del La- 
ietico di cavallo) (Tecnico responsabile) | sel di Parigi 
MILANO: Ditta E. Granelli — Via Kramer, n. 2. 
1} Lacteol Boucard . . , , | Fermenti | 28-11-1923 no Dott, Arturo Montini |Prodotti dei La- 
di lattici (Tecnico responsabile) | bor. Dr. Terre 
2} Pulvi-lacteol Boucard . » - » » % rigi. 
3 | Rhino-lacteol Boucard . » » su » di 


{a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l’obbligo dell’autorizzazione per tall prodotti è stato determinato dall’art. 12 del) R. de» 
ereto-legge 7 agosto 1923, n. 1732, tutt'ora in corso d'attuazione. 
(b) La cotonna 5 non porta alcuna indicazione cssendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, 
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Data dei Decreti Ministeriali |Indicazione se 


© di autorizzazione il prodotto è COGNOME E NOME 
3 —_  _____———__ Bottoposto a 
INDICAZIONE Natura in base lin base alPart, | CONt Ollo vre- del 
$ ea all’art. 184 12 del R. D.L. | Vontivo obbii- | Rappresentante autorizzato 
È del del T.U. |7 agosto 1625, | E2torlo nta e del tecnico Ooseroartont 
g prodotti autorizzati prodotti Gelle lersi ea La ©| del Regolam. | responsabile del Deposito 
4 1 agosto 1907 | 8 marzo 1927,| 3 Marzo 1927, al 1° gennalo 1928 
n. 636 n. 478 sai 
1 2 (a) 8 4 5 (6) 6 7 8 


ier—21z—QWE\AKSTT-<-_______———121121—21—21---%4pt00‘ ———m—É@É——r____——È___1_É——1z7z@@—@1111mn-—21—_——1@—1——@e 


MILANO: Soc. An. Fabbrica Lombarda Prodotti Chimici — Via Tortona, n. 31. 


1| Fermenti lattici . . . . | Fermenti 20-6-1924 no Dr. Luigi Businelli Prodotto del Sin- 


(Tecnico responsabile) sacato Frau: 
terapia lattica 
Parigi 


MILANO: Ditta Fratelli Bonetti — Via Comelico, n. 36. 


1 | Biolactyl. . « + è + è » | Fermenti | 15-7-1924 | | no Dr. Italo Bettoni Prodotto del La- 
per x . bor. Fournier 
lattici (Tecnico responsabile) | Frères di Parigi. 


MILANO: Ditta Giulio Manzoni — Via Tadino, n. 51. 


1| Enterococcene . . + + . | Vaccino 18-11-1924 no Dr. Giuseppe Mattioli RE Biotorie. 
(Tecnico responsabile) appiliguie - H. 
| - Carrion-Parigi. - 


MILANO: Compagnia farmaceutica « Cota » — Piazza Macello, n. 23. 


1) Siero antitetanico. . : . | Siero 10-1-1911 : si Dott. Manlio Torchiani | Prodotti della 
i (Tecnico responsabile) iii 
2 | Siero antidifterico .. . . » 9-7-1925 si » u. Brining 
a x È Hoechst a Mein 
3| Siero anticarbonchioso . » » no > (Germania). 
4 | Siero antidissenterico . . » » . no » 
5 Siero antigrippale. .. . » » no » 
6 | Siero antimeningoccccico » » no » 
7 | Siero antiscarlattinoso . » » no » 
8 | Siero antistreptococcico. » » no » 
9 | Siero antipneumococcico » » no » 
10 | Siero antistafilococcico +. » » i no » 
11 | Siero normale di cavallo » » no » 
12 | Siero emolitico . . . ++. L) » no » 
13 | Siero paracolibacillare |  » » no » 
(siero polivalente) 
14 | Siero-vaccino antitifico . | Siero-vac- » si » 
Sn cino 
15 | Siero-vaccino tubercolare » » no » 
16 | Vaccino antigonococcico | Vaccino » no » 
17 | Vaccino antistafilococcico » » no » 
18| Vaccino anticolerico ». . |» » si » 
19 | Vaccino antitifico. . . + » » «si » 
20 | Vaccino antistreptococ- » » n » 
cico 
.21i Tubercolina + è è è 9 è Prod. bat- » ; - no » 
terico 
22 | Tricofitina . + < c a a è » » no » 
23 | Cutitubercolina. . « + è - » » no - » 
24 | Emulsione di tubercolina » » no » 
25 | Residui di tubercolina . » » no » 
26 | Bacilli della tubercolosi. » » no » 
27 | Tubercolina Rosenback . » 18-6-1925 no » 
28 | Salvarsan 1000-90 prices 9-7-1925 si » 
zolo 


(a) Non sono Indioati i prodotti opoterapici in quanto l’obbiigo dell’autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall’art. 12 del R, de- 
creto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. i 
(è) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. decreto-leggo 7 agosto 1025, n. 1732, 


Data dei Dooreti Ministeriali fIndicazione se 


È di autorizzazione LO % “OGNOME E NOME 
kl INDICAZIONE Natura ; contrelto pre- del 
A pre 
3 ni DE rivi pre ta vertîvo ebbli- | Rappresentante autorizzato fatal 
% © bi del T.U. |7 acosto 1925, Teoria bis e del tecnico Osservazioni 
È prodotti autorizzati prodotti | delle leggi | n. 1733 e fi © | del Regalam| responsabile del Deposito 
Z 1 agosto 1907 | 3 marzo 1937, 9 marmo 1927, al 1° gennaio 1928 
n. 636 n. 478 n 478 
2 2 (a) 8 4 8 (d) 6 7 8 
29 | Salvarsan sodico . + « + | Arsenoben-| 9-7-1925 si Dott. Manlio Torchiani E del 1 a 
zolo (Tecnico responsabile) Moister Luo ius 
u. rinine 
20 | Neosalvarsan (in polvere) » ’ si 1 (ONIR sta 
rmania), 
31 | Neosalvarsan (in soluzio- » ’ si . 
ne) DI 
32 | Silbersalvarsan ; è 0 +. o) 1 si » 
33 | Neosilbersalvarsan è è © » » si » 
34 Arsacetina € 0 0 0 0 0 » » È) si » 
35 | Spîrocid . +. 0000 » , si » 
36.| Myosalvarsan. + + + «0 ’ » si » 


MILANO: Società Italiana Prodotti E. Merck — Piazzale Susa, n. 20. 


Siero 14-8-1907 si Dott. A-gel» Guerra | Prodotti della Ca- 
i sa £. Merck di 


1} Siero antidifterico . . 
(Tecnico responsabile) | Darmstadt (Ger. 


2| Siero antidifterico| » 23-7-1908 si ’ SE 
Behring 

8) Siero antimeningococcico x » no È) 

4 | Siero antipneumococcico | + » | no » 

5 | Siero antistreptococcico. ’ | ’ no » 

6| Tubercolina Koch , » » | Tossina » no e) 


MILANO: Ditta A. Angiolini — Corso Magenta, n_ 96. 
1 | Siero antidifterico . + « | Siero 22-1-1907 si Dr. Alessandro Ang'oli i] Prodetti della Ca- 


(‘f'ecnico responsabile) | SRI 


2 | Siero antitetanico. . . - » ” si » 
3 | Siero antistreptococcico. » 17-1-1908 no » 
Vaccino contro il carbon- | Vaccino ‘ 22-1-1907 no » 

chio sintomatico 
5| Vaccino antigonococcico » 14-9-1909 no » 
6°| Vaccino antistafilococcjco » » no » 
7| Vaccino antistreptococ- » » no » 
cicO A 
8 | Vaccino antitifico 3 -» si a 
9 | Vaccino antitubercolare. » > no » 
10 | Tubercolina . . +... +» | Tossina 22-1-1907 no » 
11 | Malleina . .....6. » » no n 
12 | Nucleina (soluz. I-II). . ur: » no » 


MILANO: Ditta Borrughs-Wellcome e C. — Via Legnano, n 26. 


1} Siero antidifterico (ad al. | Siero 19-8-1907 si Dott. Giannetto Borri | Prodotti della 
ta, potenzialità (‘l'ecnico responsabile) |. Dortahe Wall 

2| Siero antidifterico| » » si » al 
Wellcome 

3 | Siero antigonococcico . + » 16-6-1915 no » 


(a) Non sono indicati i prodotti opoterarici in quanto r'abbligo dell’autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dallart. 12 del R. de- 


creto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora iu. corso. d'attuazfone. i 
(6) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. decreto-legge * agosto 1925, n. 1782. 
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—_——rr_T_rrrrrrrr_—_——_—_—____—_______T__T__—_—_—_—————————7"—nm@@@@m@cn.r@@RuWuIUuES: rename 0% 


Data dei Decreti Ministeriali 


Indicazione se 


s di autorizzazione il prodotto è COGNOME E NOME 
Hi INDICAZIONE Natura Soa vee del 
& A 5 6. 
2° in base in base all’art. ventivo obbli- | Rappresentante autorizzato 
3 dei dei all'art, 131 | 12delR.D.L.| Velo in ba. o où 
; del T. U. 7 agosto 1925, ida pata deg pe e del tecnico ‘SSErVAZIONI 
È prodotti autorizzati prodotti delle 106 gi ne dl | del Regolam.| responsabile del Deposito 
a 1 agosto 1907 | 3 marzo 1927, | 3 MATZO 1927, al 1° gennaio 1928 
n. 636 n. 478 n. 478 
1 2 (a) È, 4 5 (5) CI 7 8 
4} Siero antimeningococeico | Siero 16-6-1915 no Dott. Giannetto Borri Prodotti, ni e lla 
; 3: stessa Ditta Bor- 
. . . (Tecnico responsabile) | iughe-Wellcome 
5 Siero antistafilococcico . ’ ’ e C. di Londra, 
polivalente 
6 | Siero antistreptococcico : » no È) 
(eresipela) 
7| Siero antistreptococcico , a no , 
(febbre puerperale) 
8 | Siero antistreptococcico L) L) no 5 
(febbre reumatica) 
9 | Siero contro lo strepto- L) 3 no L) 
cocco piogene 
10 | Siero antistreptococcico » ’ no L) 
polivalente 
11 | Siero antistreptococcico » 4 no n) 
(scarlattina) 
12 | Siero antitetanico. » + è E) ’ si D) 
13 | Siero antitifico . + c 0 è » ’ no » 
14 | Vaccino contro l'acne. . | Vaccino » no » 
15| Vaccino contro l’acne » » no » 
misto 
16 | Vaccino anticolerico . . b) Li si » 
17 | Vaccino anticolibacillare » 3 no 5) 
18 | Vaccino controlla corizza » » no » 
19! Vaccino antigonococcico 5) » no . 
20 | Vaccino antinfluenzale . » » no » 
21 | Vaccino antimelitense. . » » no » 
22 | Vaccino antitifico. . . . » » si " 
23 | Vaccino antistafilococco » » no » 
aureo 
24 | Vaccino antistafilocooci- ? » no » 
co misto 
25 | Vaccino antistafilococci- » » no L) 
co (febbre reumatica) 
26 | Vaccino antistafilococci- 3 ’ no L) 
co polivalente ' 
MILANO: Società Italiana Prodotti Schering — Via dei Tigli, n. 9. 
1| Siero antistreptococcico. | Siero 22-5-1923 no Dr. Guido Pilati Doo Sori: S ella 
(Tecnico responsabile) | prik auf Actien 
. Sn : ì vorm E. Sche- 
Siero antidifterico . . . » » Dì 3 ring-Berlino, 
. £ I 
Siero normale di cavallo » » no » 
4 | Arthigon (vaccino antigo- | Vaccino b, no » 


nococcico) 


(a) Non sono indicati i vrodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell’autoriz 


oreto-legge 7 agosto 1925, m. 1732, tutt’or& in corso d’attuazinne. 


(5) La colonna 5 non porisa alcuna indicazione essendo tutt'ora in co! 


ro d’attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732. 


zazione per tali prodotti è stato determinato dall’art. 12 del R. de- 
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Data dei Decreti M'nisteriali |Indicazione se 


E) di autorizzazione il prodotto è 
3 INDICAZIONE Nat SO ni a 
atura » controllo .pre- 
$ aac te bass alleno ventivo obbli- | Rappresentante autorizzato 
del sa del T.U. .|7 agosto 1925, | Eetorio in ba, e del tecnico Omervazioni 
g prodotti autorizzati prodotti Solis iene! Dede Lo del Regoiam | ‘esponsabile del Derosito 
4 : 1 agosto 1907 | 8 marzo 1927, ea 1927, al 1° gennaio 1928 


n. 636 n. 478 
1 2(a) 8 4 5 (b) . 6 7 8 


MILANO: La Chimica Farmaceutica — Via Monte Napoleone, n. 9. 


1 | Matusem (siero immuniz- | Siero 23-10-1923 no Dott. Silvio Trabuchelli FRASHI della Ca- 
. ; ; sa Wo = 

zante anticancrenoso) (Tecnico responsabile) | SSpmidt = Mac 

naco (Germania) 


2) Antimeristen Schmidt } Prodotto D) : no » 
(vaccino per i carcino- | biologico 
mi e sarcomi) 


8 | Novantimeristen Schmidt » » ‘ no I) 
4 | Crema Nepenthan (poma- | Prodotto » ' no » 
ta antistafilococcica) batterico 


MILANO: Soc. An. Sierivaccini — Via Donizzetti, n. 41. 


1| Siero antidifterico . + » | Siero 7-1-1926 si Dott. Carlo Ravizza Prodotti dell'Tett- 
l (Tecnico responsabile) | MiO crtake di 
2| Siero antitetanico , ». + ” » si » Vienna (Staatli- 
pien: sedia 
. “3° . peutisches n- 
3} Siero antidissenterico . . » » no 3 stitut). 
4 | Siero antimeningococcico » » no » 
5 | Siero antistreptococcico. » » no i , 
6 | Haemotest (siero per uso » » no » 
diagnostico) 
7 | Vaccino antitifico. . . . | Vaccino » si » 
8 | Vaccini polivalenti per la » » no LI 
batterioterapia delle in- i 
fezioni stafilococciche 
streptococciche. gono- 
cocciche e colibacillari 
9 | Vaccino contro l’ozena + » » no 2 
10 | Tricofitina . . +... » » no » 
11 | Tubercoline Koch. . » » | Tossina » no » 
12 | Dermotubina Loewen- | >» » no » 
stein 
13 | Luetina Bousson . . . . | Antigene » no 
14 | Reattivi siero e batterio- » » no » 
diagnostici 
15 | Reattivi per la siero- » » no ” 
diagnosi della sifilide 
16 | Siero antitetanico. . . . | Siero si » Prodotti della So- 
. (di I 
17 | Tubercoline diagnostiche | Tossine » no » pica di Franke 
furt a. M. Nîe- 
derrand (Germa- 
nia). 
MILANO: Ditta Lepetit Farmaceutici — Via Lazzaretto, n. 11. 
1} Opsonogen (Vaccino sta- | Vaccino 7-12-1923 no Dott. Ettore Pollaroli Peodorti dellaChe- 
1 H H mi te] abr 
filococcico) (Tecnico responsabile) | Giistrow  (Ger- 
2 | Bacillosan . +. . » + » » | Fermenti . no » mania). 
lattici 
._ MILANO: Ditta Dr. Vincenzo Daina e A. Tabanera — Via Fratelli Bressan, n. 3. - Precotto. 
1) Sero-Bacterina de la Co- | Prodotto 12-1-1924 no Dott. Vincenzo Daina Sea: dei La 
. ° O DOP. mos 
queluche batterico (Tecnico responsabile) || Buenos A Frep 
PI » no » (Argentina). 


2; Sero-Bacterina anticat- 
Î tarral 


(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell’autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R. de- 
creto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. 
(6) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendu tutt'ora in corso d’attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1025, n. 1732. 


Data dei Decreti Ministeriali |Indicazione se 


È di autorizzazione il no è COGNOME E NOME 
o sottop a . 

INDICAZIONE Natura 5 controllo pre- del 
$ in base in base all’art. | ventivo obbli- | Rappresentante autorizzato 
w del del all'art. 194 |12delR.D.L.| gatorio inb Osservazioni 
g del T.U. |7 agosto 1925, Pai pe deri e del tecnico 

delle leggi | n. 1782 e 31e î r bile del Deposito 

prodotti autorizzati prodotti - del Regolam.| Fesponsabile del ep 

Z sanitarie seg. del Reg. |g marzo 1927, al 1° gennaio 1928 


1 up 1907 | 8 marzo 1027, n. 478 


2 (a) 7 


3 | Siero antibronco - pneu- | Siero 12-1-1924 no Dott. Vincenzo Daina Erode del Da 
monico (Tecnico responsabile) | Buenos-Ayres 


(Argentina). 


Oxidasa-antidiabetica . . | Fermenti » no » 


NAPOLI: Ditta G. Calcagno e C. — Via Pontecorvo, n. 20. 


1 | Tebecin Dostal (Vaccino | Vaccino | 25-7-1923 no |Dr. Luigi Calcagno | Prodotto dell'Isti- 
| antitubercolare) (Tecnico responsabile) | ma» (Aipenlaen- 
dische Impfstof- 
fwerke) Gratz- 
ustria. 
NAPOLI: Ditta Renato Fanelli e C. — Piazza 'S. Maria La Nova, nn. 22-23. 
1 Antiphymase(Vaccino an- | Vaccino 7-1-1924 no Dr. Pietro Capasso — Peodotto de La. 
titubercolare) (Tecnico responsabile) | Ciizioa del og 
Antiphymase - enterovao- » 29-7-1925 no » Blumenthal-Iao- 
cin (vaccino antituber- bei ln 
| colare con bile - in com- ; 
presse) 
ROMA: Ditta Dott. Elio Sbarigia — Via Tiburtina, nn. 72-74. 
1} Siero antidifterico . . . | Siero ; 71-5-1923 si Dott. Elio Sbarigia Prodotti dell’Isti. 
(Tecnico responsabile) dato Parmeoon» 
2 | Siero anticarbonchioso , » E) no » lhem-Gans, Obe. 
, ù x 7 rursel (Germa. 
3 | Siero antistafilococcico , » no » nia). 
4 | Siero antitetanico. + + » » » si » 
5 | Siero antiedemico. . è » » » no » 
6 | Siero antiparatifico . . » » » no » 
7 | Siero antistreptococcico. » » no » 
8 | Siero antidissenterico. » » » no » 
9 | Siero antipneumococcico | » » no » 
10 | Siero antieresipelatoso + » » no » 
11 | Siero antidissenterico » » no » 
« Shiga-Flexner » 
12 | Siero antidissenterico F) . no L] 
«Y». ' 
18 | Siero antiscarlattinoso . » » : no » 
14| Siero normale di cavallo » » no » 
15 | Siero normale di montone » » no » 
16! Siero normale di coniglio » » no , 
17 | Siero normale di bue. . È) » no » 
18 | Miscela di siero e vaccini | Siero-vac- . nol » 
antidissenterici cino 
19 | Vaccino anticolerico +. . | Vaccino . si » 
20 | Vaccino antitifico. . . » . » si » 
21 } Vaccino antidissenterico. » E) no E) 
22 | Vaccino antistafilococcico » » no » 


ta) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell’autorizzazione per tali prodotti è stato determinato «all'art. 12 del R. de 
reto-leggo 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. 
(6) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt’ora in corso d’attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n, 1782, 
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Data dei Decreti Ministeriali {Indicazione se 


È di autorizzazione - ar o COGNOME E NOME 
Fi INDICAZIONE Natura sart. | CONtrollo pre- del 
$ aa 4 1 Daar alare: ventivo obbli- Rappresentante autorizzato 
i Sei vel del T.U. |7 agosto 1995, | Fatorio.in ba” e del tecnico Osservazioni 
È prodotti autorizzati prodotti Selle 1058 i RITA Iglo del Regolam.| tesponsabile del Deposito 
Z 1 to 1925 | 8 marzo 1927, 3 marzo 1927, al 1° gennaio 1928 
n. 636 n. 478, DS A10: 
2(a) 4 5 (0) 6 7 
23 | Vaccino antistreptococci- | Vaccino 7-5-1923 no Dott. Elio Sbarigia FEOdoe 
co (Tecnico responsabile) | {ito Farei, 
24 | Vaccino antigonococeico » » no » Er pr creino 
25 | Tubercolina . . +... | Tossina » no LÌ 
26 | Reattivi per la sierodia- | Prodotti E) no » 
gnosi della sifilide biologici 
27 | Gelatine sterilizzato. . . ’ » no ) 


ROMA: Ditta Guglielmo Senepa — Via Crescenzio, n. 80. . 
1| Treparsol. . | è + < : + | Arsenoben-| 18-2-1925 si Dott. Leopoldo Barberi | Prodotto della 
zolo (Tecnico responsabile) pen ipa 
Seine (Francia). 


TORINO: Ditta Luigi Marini — Rivoli Torinese. 


1} Siero antidifterico . + +. | Siero 21-65-1921 si Dott. Angelo Fasano TIadoni della Ca: 
(Tecnico responsabile) | ‘Gesellschaft di 


Marburg e Bre- 


2 | Siero antinfluenzale... | » s no » men (Germania). 
Siero antidissenterico , . | > , no PIE 

4 | Siero contro l’edema gas- r » - no - » 
soso 

5! Siero antimeningococcico » » -no ».. 

6 | Siero antistreptococcico + » 3 no 3... 

7 | Siero antitetanico. + 0 « LI » si 5 , 

8 | Siero antipneumococcico » 8-9-1923 ‘ no > 

9 | Siero normale di cavallo » » no » 

10 | Siero normale di bue. . ’ » no * 

11) Siero normale di montone | . + ’ : no » 

12 | Siero normale di coniglio » » no » 

13 | Vaccino anticolerico + . | Vaccino 21-5-1921 si » 

14| Vaccino antitifico. è » » » » sì » 

15 | Gonovaccino , + + è 0 + » 8-9-1923 no » 

16 | Streptovaccino + « è. i » » no » 

17 Staphysen (vaccino anti- ’ ’ no » 
stafilococcico) 

18 | Vaccino jenneriano. . » » » si » 

19) Tubercoline. . + + + + + | Tossine 21-5-1921 no » 

20 | Reagenti agglutinanti e | Prodotti 8-9-1923 no n° 
precipitanti biologici 

21 | Reasenti per la prova » » no LI 
serolozica della, sifilide 


TORINO: Ditta Alfonso Grilletto — Via Ludovica, n. 4. 


1| Sulfarsenol . . + + »+ + + | Arsenoben-| 26-10-1925 si i Dott. Paolo Desderi, Fieno dei Le 
zolo (Tecnico responsabile) | mic medicale R. 


Pluchon di Pa- 
rigi. 


______ —————___—————————m———————————————————-._ ____.___uutrm--“uutut@@u: iS] 1 TI LIA I In 


(a) Non sono indicati i prodotti opoterarici in quanto l’olibligo dell’autorizzazione per tali proîctti è stato determinato dall’art. 12 del R. de- 
ereto-legge 7 agosto 1925. n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. p : 
(6) La colonna 5 non porta altuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732. 
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FICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N: 190” 


TABELLA C. 


Sieri, Vaccini ed affini, prodotti opoterapici, arsenobenzoli ed aliri prodotti chemioterapici e biologici 
applicati alla Medicina veterinaria e dei quali è stata autorizzata la fabbricazione e vendita. 


® 

E ; 

È INDICAZIONE 
S dei 

È prodotti autorizzati 
1 


2(a) 


1) Siero antipiogene poliva- 
lente 


Siero antistreptococcico. 


Vaccino polivalente con- 
tro le infezioni aviarie 


4 | Vaccino contro il colera 

dei polli 

5 Vaccino contro la tifosi 

‘aviaria 

6 | Vaccino antiadenitico. . 

7 Vaccino ccntro le saffe- 
zioni influenzali del 
cavallo 


8 | Vaccino polivalente con- 
tro le rffezioni secon- 
darie della peste suina 


9 | Vaccino polivalente con- 
tro le complicanze del- 
l’afta 

10 | Vaccino contro il cimur- 

ro dei cani 


Natura 
dei 
prodotti 


Data dei Decreti Ministeriali 
di autorizzazione 


în base 
all’art. 132 
del T. U. 
delle leggi 
sanitarie 
1 agosto 1907. 
n. 636 


4 


in base all’art. 
12 del R. D.L. 
7 agosto 1925, 
n. 1732 c 31 e 
seg. del. Reg. 
3 marzo 1927. 
n. 478 


5 (5) 


Indicazione se 

il prodotto è 
sottorosto a 
contralio pre- 
ventivo obbli- 
gatorio in ba- 
se all’art. 27 
del Regolam. 
3 marzo 1927, 
n. 478 


6 


COGNOME E NOME 
del i 


Osservazioni 
Direttore dell’Istituto 
al 1° gennaio 1928 
rà & 


BOLOGNA: Istituto Lanfranchi — Via Zanolini, nn. 2-4. 


Siero 


Vaccino 


29-8-1924 


Prof. Alessandro Lan- 
franchi 


lai 


” 


BOLOGNA: Istituto di Patologia e Clinica medica-veterinaria della R. Un:versità — Viale Filopanti, n. Bi 


Vaccino | 17-2-1904 | | Prof. Alessandro Lan- 
: franchi 


1| Vaccino anticarbonchio-' 
so Pasteur 


BOLOGNA: Istituto zimologico sperimentale di bacteriologia industriale « Mezzadroli » — Via Toscana, n. 304. 


16-9-1926 Prof. Giuseppe Mezza- 


droli 


1 Lactostop (Coltura di la-  Fermenti 
ctozim alfa): batterio- 
fago 


BRESCIA: Stazione sperimentale per le malattie infettive del bestiame. 


1 | Siero contro le infezioni | Siero 12-10-1926 ‘ Prof. Luigi Cominotti 
di « stalla » dei vitelli 
2 | Siero contro il mal rosso » » s 
3} Vaccino contro l’adenite | Vaccino E) n i , 
equina 
4| Vaccino contro il colera » bj . r) 
dei polli 
5} Vaccino contro la polmo- » b) f 3 
nite settica dei vitelli 
6| Vaccino contro l’aborto F) È 


epizootico delle vacche 


* (a) Non sono indicati i prodotti onoterapici ‘n quanto l’obbligo dell’autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dali’art. 12 del R. de» 
creto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. : e: ; 
(0) La colonna 6 non porta alcuna indicazione essendo tuttora in corso d’attuazione Îl R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732 
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Data dei Decreti Ministeriali |Indicazione se 


© di autorizzazione il prodotto è 
5 : sottoposto a COGNOME E NOME 
È INDICAZIONE l Natura in baso in base all'art. sorelle pe di; 
Le) dei del all'art. 132 |12detR.D.L.| “storio in ba- ° Osservazioni 
del T. U. | agosto 1925] £6 all'art. S7| Direttore dell'Istituto 
g prodotti autorizzati prodotti | delle leggi | n. 1752 e #1 ©| del Regolam. 
z i Preto noor, ur ea $ marzo 1927, al 1° gennaio 1928 
n. 636 n. 478 P 
1 2(a) 8 4 5 (6) 
7| Vaccino contro l’aborto | Vaccino 12-10-1926 Prof. Luigi Cominotti 
infettivo delle cavalle 
8} Vaccino contro l’aborto | Colture vi- » . 
epizootico delle vacche | ve 
FOGGIA: Stazione Zooprolilattica. 
1} Siero contro il vaiolo | Siero 26-6-1928 Dott. Edmondo De Pao- 
ovino : lis È 
2| Vaccinocontro il vaiolo | Vaccino e » 
ovino 
3| Vaccinocontroil bradsot ’ » » 
delle pecore 
4| Vaccino contro il colera F) » E) 
dei polli e contro le for- 
me di paratifo aviario 
GENOVA: Laboratorio di terapia sperimentale « Bruschettini. » — Corso Torino, n. 2. 
1} Vaccino antitubercolare | Vaccino 7-1-1926 Prof. A'essandro Bru- 
per uso bovino schettini 
2| Vaccino misto polivalen- » » » 
te per la setticomia e È 
tifosi dei suini 
MILANO: Istituto Sieroterapico Milanese — Via Darcin, n. 2. 
1 | Siero anticarbonchio | Siero 16-9-1902 1 Prof. Serafino Belfanti 
ematico 
2 Siero anticarbonchio sin- » 30-8-1907 » 
tomatico 
8 | Siero antiaborto epizoo- » 18-2-1915 s 
tico 
4 | Siero antimalrossino dei U) : »’ » 
suini 
5 | Siero antisetticemia dei s b) » 
6 | Siero antiadenite equina ». . » 
Siero antidiarrea dei vi- » » » 
telli 
Siero anticimurro dei cani » 31-7-1925 » 
Siero anticolera dei polli » » » 
‘10 | Siero antinfluenza del ca- » . >» n) 
vallo 
11 | Siero antiparatifo dei | » . » 
suini 
12 | Siero antipeste suina. + » x ’ 
13 | Siero antipoliartrite equi- » s » 
na 
14 | Siero antipolmonite set- t L) ’ 


tica dei vitelli 


(a) Non sono ind ivati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell’autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall’art. 12 del R. do- 


oreto-legge 7 to 1 1732, tutt'ora fn corso d’attuazione. _ 
(Dj.La colonna 6 pi alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925. n. 1732. 
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——_— Ty w—————————————-——-——----+-+-+-+>->-->-=-m»-=-=-==—- _r- r r*-rr«-«*©e _=e TT ==-=e=””®”.:=---; 


Data dei Decreti Ministeriali [Indicazione se 


È di autorizzazione il preine è COGNOME E NOME 
sottoposto a VI 
È INDICAZIONE Natura in base in base all'art. controllo pre- 
È PO, è all’art, 182 | 12 del R. D.L, | Ventivo obbli- del danervasioni 
‘ del T. U. 7 agosto 1925. gu Dip, si ia Dirett dell'Istituto 
E prodotti autorizzati prodotti delle tene n Me DL del Regolan . sa 
% ; ‘ | la agosto 1907 SESTO 1025 | 3 marzo 1927, al 1° gennaio 1928 
n. 636 n. 478 n. 478 
1 2(a) 8 ‘ 55) 6 7 8_. 
15 | Siero antisetticemia Siero 31-7-1925 Prof. Serafino Belfanti 
emorragica 
16 | Vaccino anticarbonchio Vaccino 16-9-1902 » 
ematico i 
17 | Vaccino anticarbonchio » 30-8-1907 t) 
sintomatico : 
a) doppio 
b) unico 
18 | Vaccino antivaioloso . . » » » 
19! Vaccino antiaborto epi- » 18-2-1915 2 
zootico 
20 | Vaccino antiadenite equi- F) » E 
na i 
21 | Vaccino antimalrossino PÒ » È 
dei suini 
22 | Vaccino antidiarrea dei » » » 
vitelli 
23 | Vaccino antisetticemia » » » 
dei suini 
24 | Vaccino antipeste suina. » » , 
25 | Vaccino anticimurro dei » 31-7-1925 ‘ » 
cani . 
26 | Vaccino anticolera dei » » » . 
polli 
27 | Vaccino antinfluenza dei » » . r) 
cavalli 5 
28 | Vaccino antiparatifo dei » » L) 
suini 
29 | Vaccino antipoliartrite » » È) 
equina 
. 80| Vaccino antipolmonite » » , 
settica î 
81 | Vaccino antisetticemia » » a ; ’ 
emorragica 


MILANO: Laboratorio per la preparazione dei Sieri e Vaccini — Via Lazzaro Spallanzani, n. 26. 


Siero antisetticemia e pe- | Siero 15-8-1927 Prof. Guido Finzi 
ste bacillare dei suini 


(o) 


Chemosiero normale di 
cavallo contro l’afta 
epizootica 


to 
[] 
» 
“ 


w 


Siero antistreptococcico 
e antipiogene poliva- 
lente 


Siero anticarbonchio 
ematico . 


Siero antisetticemia 
emorragica dei bovini 
ed ovini 


Pa 
è 
. 
ld 


(2.i 


Vaccino antitifo e colera | Vaccino , 
aviario 


(n.i 
Li 


(a) Non sono indicati i prodotti opoterapiel in quanto l'obbligo dell’avitorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall’art, 12 del R. de 
oreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. 
() La onlonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. deoreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, 
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Data dei Decreti Ministeriali [Indicazione se 


rossino dei suini 
e E E e] _———_———_rr—————————meb 


© di autorizzazione il prodotto è 
5 INDICAZIONE sa sottoposto a COGNOME E NOME 
atora ; » controllo rre- 
G soa | In baze all'art. l'veritroobbli: del 
Le) } dei del del T. U. 7 agosto 1925, | gatorio în ba- Osservazioni 
' g DRtE: . delle leggi | n. 1732 e 31 é| 8® all'art. 87] Direttore dell'Istituto 
5 prqadotti autorizzati prodotti sanitarie pria del Reg, | del Regolam. 3 
Z 1 agosto 1907, | 3 marzo 1927, | 3 MArEO 1927, al 1° gennaio 1928 
n. 636 n 478 47 î . 
1 2(a) l 8 4 5(b) 8 7 8 
7} Vaccim antisetticomia e | Vaccino 15-8-1927 7 Prof. Guido Finzi 
peste bacillare dei suini 
8 | Vaccino antiaburto .epi- È. » i D) 
zootico ! 
MILANO: Stazione sperimentale per le malattie infettive del bestiame. 
1 | Siero contro l’afta epi- | Siero 13-1-1926 Prof. Pietro Stazzi 
zootica è i : : ‘ Dr 
2 | Siero controla pestesuina ». » » 
3 | Siero e vaccino anticole- | Sier le vac- ) : » 
ra e settice.nia aviaria | cin 
4| Siero e vaccino antidifte- 3 » ’ M 
rite aviaria È l 
5 | Siero e vaccino antipeste | » v Y 
av iavia i i 
6 | Siero ei vaccino antitifosi 1) n] C] 
aviaria o P 
7| Sizro e' ‘vaccino antigoriz- » . 
za infettiva dei galli : 
nacei. e conigli è 
8 | Siero e, vaccino antidiar- {) C] ; » 
rea e! cocciliosi dei co- ì 
nigli e pulcini I 
f ; 
9 | Siero e! vaccino antipol- $ ’ » 
monite e broncopo!mo- 
nite dei puledri e vitelli 
10 | Siero e'vaccino antipoli- 9 Cj » 
artrite dei puledri e 
vitelli 
11 | Siero e vaccino antisetti- Li » { L] 
comia dei bovini e suini 
12 | Siero e Ivaccino antiabor- bj 2 L) 
to epizootico dei bovi- » 
ni el equini 
13 } Siero e vaccino antimal- > 1 LÌ 


NAPOLI: Istituto Sleroterapico Nazionale — Ha Ss. Giacomo dei Cdpri all Arenella. 


1| Sieroanticarbonchio ema- | Siero » 18-6-1928 Prof. Camillo Terni 
tico . n 

2 | Siero anticarbonchio sin- 7 b) ’ 
tomatico 

3| Siero antiaborto equino » » , ® 

4| Siero antiaborto epizoo- b) » r 
tico 

5 | Siero arttiadenite equina n » . » 

} I . e. È A 
6 | Siero antistreptococcico » », l ” 


(a) Non sono indicati ‘ pro:lo:ti vpoterapici în quanto l’obbligo dell’autorizzazion: par tali prolotti è stato doterm'nato dall'art. 12 del R. da- 
creto-legge 7 agosto 1925. n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. 
(5) La colonna $ non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. deoreto-legg? 7 agosto 1925, n. 1732, 


lente PIYDe —_ EA SETE CIALE DEL REGNO D'ITALIA — oR ni . 3879 


Data dei Decreti Ministoriali |Indicazione se 


8 di autorizzazione il rgdotte è co GNOM E E NOME 
gottoposto a 
È INDICAZIONE Natura in base in bass all'art. controllo Dre Dr 
x > È “€ ventivo obbli- ; e) A 
se sa SA Met be | tao Digg | eatorio in ba: tore dell'Istitut PRE 
g prodotti autorizzati prodotti Sellel sE g'|n. 1732 ei e LA Dicchtore Ned'IstiEoto 
Z 1 agosto 1907, | $ aiasto 1985 | 3 marzo 1027, alulacnaie 1915 
n. 636 n. 473 *i n. 478 
1 2 (0) 3 4 5) 6 7 8 
7| Siero tr bo- | Siero 18-6-1928 < | Prof. Camillo Terni 
vini ovini 
8 | Siero antipolmonite set- » » do 
tica 
9 | Siero antisetticemia bu- » » » 
falini 5 È 
10 | Siero antisetticemia suini | » » l » 
11° Siero antipeste bacillare » » » 
: suini : 
12! Siero contro le compli. » % 5 
canze della peste dei 
suini 
13 | Siero contro l’Hog-colera 5 n) » 
I 
14 | Siero antimalrosso » » » i 
15 | Siero contro la diarrea » » » 
vitelli 
16 | Siero antinfluenza del ca- » , » 
vallo - 
17 | Siero anticolera pollame | » » i » 
18 | Siero contro la peste a- » » » ‘ 
viaria a 
19 | Siero contro la difterite » 1 » 
aviaria 
20 | Siero contro la mastite 1 ’ n L) 
streptococcica 
21 | Siero contro la vaginite È. È) . nl 
granulosa bovina. : £ 
22 | Siero antitetanico » U Ì LE 
23 | Vaccino anticarbonchio | Vaccino * L) 
ematico 
24 | Vaccino. anticarbonchio n b) F) 
sintomatico 
25 | Vaccino antiaborto equi- E CL) È) 
no 
26 | Vaccino antiaborto epi- » 3 LÌ 
zootico 
27 | Vaccino antiadenite equi- È, ' LÌ 
na ° 
28 | Vaccino antistreptococ- » 5 L) 
cico 
29 | Vaccino antisetticemia E) FI È) 
bovini e ovini n 
30 | Vaccino antipolmonite » ’ » 
settica 
81| Vaccino antisetticemia b) I L) 
bufalini ù 
82} Vaccino antisetticemia su 5 I 
suini 


(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l’obbilgo idell'anibzinione per tali prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R; dee 
creto-lezge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. 
(6) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732. 
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— T  T _——-s--————=_——_ == YT-TTTT 

Data del Decreti Ministeriali |[Inditazione se 
È di autorizzazione il {prodotto è COGNOME E NOME 

topos 
È INDICAZIONE Natura Z oto OO Dre. 
5 nonno in base all'art. ventivo obbli- del 
dei del Mel TU 7 e to 1626, | gatorio in ba- Osservazioni 
È delle leg. 8808 "| se all'art. 37 Direttore dell’Istifuto 
5 prodotti autorizzati ‘| prodotti elle leggi tit? Reg del Regolam. 
Ù ©. Ù 
A 1 agosto 1907, | s marzo 1987, | 3 Mato 1927,| 81 1° gennaio 1928 
n. 063g n, 478 ° 

1 2 (a) s ‘ 6 0) 6 Li __* 


eee ee E e e e 


Vaccino antipeste bacil- | Vaccino 18-6-1928 Prof, Camillo Terni ° 
lare suini 
84 | Vaccino contro le com- » n r) 
plicanze della peste dei 
nen 
85 | Vaccino antimalrosso » 5 1 
36 | Vaccino antidiarrea vi. LI » 5 
telli | 
87 | Vaccino antinfluenza del L | , LI 
cavallo 
38 | Vaccino anticolera polli » ’ . 
39 | Vaccino antipeste aviaria L) SI LI 
40 | Vaccino antidifterite a- 1 , . 
4 viaria 
1 
Vaccino antimastite strep- » L] L) 
4 tococcica 
Vaccino antivaginite gra- L) C) » 
4 nulosa bovina 
Malleina Tossina , LI 
44| Tubercolina » » L) 
45 | Sieri precipitanti carbon. | Prodotto » s 
chio ematico e malrosso | biologico ° 
46 | Sieri agglutinanti aborto 3 » . 
bovino e melitense 
47 | Emulsioni batteriche a- t] n) L] 


borto bovino e meli- 


tense . 


a 


Siero contro la setticemia 


PORTICI: Stazione sperimentale per le malattie Infettive del bestiame. 
emorragica dei bovini 
e ovini 


1} Siero contro il carbonchio | Siero 27-68-1928 Prof. Pasquale Crimi 
ematico 

2 | Siero contro il carbonchio . 
sintomatico . 

3 | Siero controil malrossino 

5 | Siero contro l’adenite e- 


quina e altre infezioni 
streptococciche 

6! Siero contro la peste ba- 
cillare e la setticemia 
dei suini 

7| Vaccino doppio contro il | Vaccino . 
carbonchio ematico 


8 | Vaccino unico contro il CL] 
carbonchio ematico 


9 | Vaccino contro il mal ros- I] r] 
sino 


(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell’autorizzazione per tall prodotti è stato determinato dall’art. 12 del R. de 
creio-legge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. 
(b) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il IL. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732. 


IA — N. 190 


= - 3 pera 
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Data dei Decreti Ministeriali [Indicazione se 


£ di autorizzaziono il petto è COGNOME E NOME 
7 otto o a 
5 INDICAZIONE Natura nengi fsi 
s in base in base all’art. | ventino obbli- del 
ai del del all'art. 182 | 12delR. D. Le | gatorio in ha- Osservazioni 
; aclie ieggil n. 1032 6 31 | 89,2ll'art. 37] | Direttare dell’Istitufo 
E; prodotti autorizzati prodofti Bir sa dol Rec del Regolam. 
A 1 agosto 1907, | 3 marzo 1927, La TAO 1927, al 1° gennaio 1028 
n, 63g n. 478 È 
1 2 (a) 8 4 5 (5) 6 7 8 
10 | Vaccino contro il colera | Vaccino 27-6-1928 Prof. Pasquale Crimi 
dei poli e la tifosi a- 
viaria 
11} Vaccino contro la peste » . » 
bacillare e la setticemia 
dei suini 
12 | Malleina Tossina D) , 
13 | Tubercolina » » » 
ROMA: Società produzione e commercio siero « Marra ». 
1 | Siero antigalassico « Mar- | Siero Dott. Nicola Coccianti 


ra» 


14-12-1915 | 


| 


‘SASSARI: Stazione sperimentale per le malattie Infettive del bestiame. 


1| Sierocontro il carbonchio | Siero 23-68-1928 Prof. Igino Altara 
ematico 


Siero contro il carbonohio y t 
sintomatico 


Siero polivalente contro le » , 
setticemie emorragiche 


w 


e 


Vaccino contro la setti- | Vaccino ‘ 
cemia emorragica dei 
bovini ed ovini 


(i 


Vaccino polivalente con- E) Ù 
tro il paratifo e la set- 
ticomia dei suini 
6} Vaccino polivalente con- » » 
tro il colera e la tifosi 
aviaria 
7 | Virus topicida tipo Da-| Virus » 
ny sz 


———————————————  E—g—]é '\]_' _wg!_t  —-@@-*%%%}-—@.--_-—=———2———__ —___——— 


TORINO: Stazione sperimentale per le malattie infettive del bestiame 


1| Siero iperimmune antiaf- | Siero 20-68-1928 Prof. Ugo Mello 
toso 
2} Vaccino contro le affezio- | Vaccino » » 


ni diftero-epiteliomato- 
se dei volatili 

3 | Vaccino contro il colera 
aviario 

4}| Vaccino contro la tifosi 
aviaria 

5| Vaccino polivalente co- 
lera-tifo-coli dei polli 


6| Vaccino contro l’aborto 
delle vacche 


7| Autovaccini contro le ma- » 
lattie dei polli, la set- 
ticemia dei bovini e 
suini, le affezioni dei 
vitelli neonati 


(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell’autorizzazione per tali prodo'tl è stato determinato dall’art. 12 del R. de- 
oreto-le za 7 agosto 195, n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. 


(b) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1525, n. 1732. 
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TABELLA D. 


Bieri, Vaccini ed affini, prodotti opoterapici, arsenobenzoli ed altri prodotti chemioterapici e biologici 
applicati alla Medicina veterinaria e dei quali ‘è stata autorizzata l’importazione. 
Alert I_.r_r—#_—PT_T++=t=— _"__TrTr=wx———rFr>=--rxx—x<e -xr-.-r.r_rrer-=e©®e-Y*ee€ee-.-.--r_e_r-e----==== 
: 7 Data dei Dacreti Ministeriali {Indicazione se 


[.) di autorizzazione il prodotto è COGNOME E NOME 
3 INDICAZIONE Nat Sontiolio pre: del i 
44 - atura Li » controllo pre- 
$ ù cdi Dani tn bRBS all are ventivo obbii- | Rappresentante autorizzato r 
pel ciù del T. U. | 7 agosto 1995,| S2t0rioin ba. o del tecnico SATIGIE 
E prodotti autorizzati prodotti dalle Long! n. 1732 i ©| del Fozolam: responsabile del Deposito 
ta sanitarie  |Seg. del Reg.| 3 marzo 1927, al 1° gennaio 1928 
1 agosto 1907, | 3 marzo 1927, n. 478 
. n. 636 n, 478 stai 
1 2(a) 3 4 5 (5) 6 . 7 8 
BOLOGNA : Prof. Alessandro Lanfranchi — Viale Filoranti, n. 5. 
r 
1| Siero antitetanico . «++. i È . lasso . | Prodotti dell’Isti° 
. Siero 20-5-1924 si Prof. So Lan tuto Pasteur di 
9 franchi Parigi. 
2| Siero contro il mal ros- » » » 
sino dei suini 
3 | Siero antivelénoso « Cal. » »’ » . 
mette » 
4 | Vaccino anticriptococcico | Vaccino » ” 
5 | Vaccino anticarbonchio- , » » 
so doppio 
6 Vaccino anticarbonchio- » . l , 
so unico ° 
7| Vaccino contro il mal z }) . 
rossino dei suini 
8] Vaccino contro il colera » P) È) 
dei polli | 
Ù 
9 Vaccino contro la tifosi » . U » 
aviaria i 
10 | Tubercolina . - «+ : è + | Prodotto » L) 
diagnostico 
11 | Virus per la distruzione | Virus y » 
dei topi 
sa: 
12 | Peripneumonia . . +... » LI » 
13 | Siero contro il carbon- | Siero » » ia 
. . . uto Sierotera- 
chio sintomatico vico di Tolosa. 
14 | Siero contro il mal ros- E) F) , 
sino dei suini 
15 | Siero polivalente , « .. Lj . » 
16 | Vaccino anticarbonchio- | Vaccino , n) 
so (liquido) 
17| Vaccino anticarbonchio- . , , 
so 
18 | Vaccinoanticarbonchioso CL) ’ » 
(pillole) 
i i iavini Siero L] 
19 PRC li i LI Prodotti dell’Isti- 
rre tuto Pasteur di 
; Algeri. 
20 | Vaccino antischiavinico | Vaccino s 3 
sensibilizzato Bridré- 
Boquet 
21 Virus schiavinico Virus 8 L) 
(claveau) i : > 


(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell’autorizzazione per tali prodotti è stato ceterminato dell'art. 12 del P. de- 
orcto-legge 7 agosto 1925, u. 1732, tutt’ora in corso d’attuazione. . , Ci ; "i 
(6) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1920. :.. 1722, 


. 
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‘| Data dej Decreti Ministeriali 
di autorizzazione 


| _——__——————È6———————————_————————————— 


in base all’art. 
12 del R. D.L. 
7 agosto 1925, 
n. 1732, e 31 e 
seg. del Reg 
3 marzo 1927, 
n. 478 


506) 


Indicazione se 
il prodotto è 
sottorosto a 
controllo pre- 
ventivo obbli- 
gatorio in ba- 
se all’art. 37 
del Regolam. 


"| 3 marzo 1927, 


n. 478 
0 


COGNOME E NOME 
del 


———@——tcsmcu_tuPterr-u’o.EE E I 
DI 


Rappresentante autorizzato 


e del tecnico 
responsabile del Deposito 
al 1° gennaio 1927 


7 


BOLOGNA: Dr. Giuseppe Cattini — Via Gombruti, n. 20. 


Dr. Giuseppe Cattini 


MILANO: Compagnia Farmaceutica « Cota » — Piazza Macello, n. 23. 


Dr. Manlio Torchiani | Prodotti della 


© 
9 i 
5 INDICAZIONE Natura 
> . all'arte ts 
F dei A del del T. U. 
È prodotti autorizzati prodotti | delle leggi 
1 agosto 1907 
n, 630 
1 2(a) s° 4 
1) Siero contro la settice- ] Siero 20-1-1914 
mia dei suini 
2 | Siero contro la peste dei x si 
suini 
3! Siero contro la settice- » si’ 
mia e peste dei suini ‘. 
4) Siero polivalente contro » , 
la diarrea dei vitelli . 
5 | Siero contro l’adenite » » 
equina 
6| Siero contro il cimurro ” , 
dei cani 
7 | Siero contro la pneumo- ’ ‘ 
nite settica dei vitelli 
e puledri 
8 | Siero contro la pneumo- s » 
nite infettiva del ca- 
vallo 
9 | Vaccino « Suipestifer » Vaccino ». 
10 | Vaccino contro la peste LI 1 
dei suini 
11 Vaccino contro la setti. r a 
cemia e peste dei suini 
12 | Vaccino contro la diarrea DO U) 
dei vitelli 
13 | Vaccino contro la pneu- x 5 < 
monite settica dei vi- 
telli e puledri 
14 | Vaccino contro la diarrea L) : 
‘e _pneumonite settica 
dei vitelli 
15 | Vaccino contro la settice- b) x 
i mia dei suini-«Porcin» 
16 | Vaccino contro la setti. t ' 
cemia e peste dei suini 
« Porcopestin » 
17 | Virus per la distruzione Virus £ 
dei sorci 
18! Virus per la distruzione » x 
dei ratti « Ratin» 
19 | Estratto batterico contro Estratto Ca 
ice ii RA IS ONERE IR OSS E setticemia dei suini | batterico 
1| Siero anticolera dei polli | Siero 10-1-1911 
e volatili in genere 
2 | Siero antistreptococcico. » 9-7-1925 
3| Vaccino antiaborto epi- | Vaccino 103IZIONI 


de.nico dei bovini. 


‘ 


Osservazioni 


8 ; 
—_T—————_————————____t 


I PEOToHI dell'Isti- 


tuto Sierotera- 
pico e Vaccino- 
geno Svizzero di 
SOERR: 


Farbwerke vorm 


(Tecnico responsabile) | Meister Lucius 


u. Brining di 
Héochst am Mein 
(Germania). 


0 Non sono indicati 1 prodotti opoterapici in quanto l’obbligo dell’autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall’art. 12 del R, de 
creto-legge 7 azosto 1923, n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. 


(©) La colonna 6 non porta alcuua indicazione essendo tutt” 


ora in corso d'attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, 
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n para» 


Data del Decreti Ministeriali [Indicazione se 


E . di autorizzazione fl prodotto è COGNOME E NOME 
INDICAZIONE N _—_——— | tto è del 
E atura . in base |inbaseall'art, | CONtrollo pro" 
5 del dei all'art. 136 | 12delR.D.L. | ventivoobblt- Rappresentante autorizzato 
sal del T. U. |? agosto 19%,| Fetorio in be: e del teonioo Osservazioni 
E prodotti autorizzati prodotti celle l6RE1 n Di SR © | del Regolam.| responsabile del Deposito 
4 i Agosto 1007; so. el Te | 3 marzo 1927, al 1° gennaio 1927 
i n.639 in. 478 n: 478 
1 2(a) 8 4 5(0) 6 7 8 


4 Vaccino anticarbonchio Vaccino 10-1-1911 Dr. Manlio Torchiani |Prodotti della 
bintomatico (Tecnico responsabile) Kar IR 
5} Vaccino anticimurro dei » » * » Brining di Hoe- 
n chst A. Mein 
n (Germania) 
6| Vaccino antidiarrea dei È) , y | 
vitelli 
7| Vaccino antimalrossino t ‘ » 
dei suini 
8 | Vaccino contro le malat- D) , , 
tie da suipestifer 
9 | Vaccino contro la peste L) » , 
suina . 
10 | Vaccino antiperipneumo- y , » 
nite dei bovini 
11 | Vaccino antipneumonite y , LD) 
settica dei vitelli 
12 | Vaccino antistreptococci- " 9-7-1925 L) 
co 
MILANO: Società Italiana Prodotti E. Merk — Piazzale Susa, n. 10. 
1 | Suptolo Burow (siero an. | Siero 23-8-1908 Dr. Ange” Guerra Prodotto della Ca- 
tipnenoenterite dei (Tecnico responsabilo) IO 
suini) mania) 


MILANO: Soc. An. Sierovaccini — Via Donizzetti n. 4l. 


1| Siero antipeste dei suini | Siero 7-1-1926 Dr. Antonio Zagnoni | Prodotti del «La- 
(‘Tecnico responsabile) DOO i 

2| Siero antimalrossino dei » » » gheria). 

suini 

3 | Siero antiafta epizootica » » » Prodotto degli E 
ù ine ) di È 
(siero di Léffier) . sola pesce 
4) Sepsil (siero antisettice- ” . » Prodotti ‘della So- 


mia dei suini cietà Sierote; 
) ° ‘pioa di Fragk- 
5} Porcophylaxan (siero an- page 


tiparatifo dei suini) mania)” , 


6 | Pleuropneumo! (siero an- 
tipolmonite settica di 
animali giovani) 


7! Vitucolin (siero contro la C) , l) 
diarrea) 
8| Antraxan (siero anticar- » 0) » 


bonchio ematico) 


9 | Siero anticarbonchio sin- 


s 
bd 
- 


tomatico ‘ 
10 | Siero antiadenite equina | » » si 
11 | Siero antiaborto epizoo- | * » » 
tico 
12 | Siero anticolera dei polli | . » ». cs 
13 | Vaccino antisetticemia | Vaccino ». S 
dei suini 


(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l’obbligo dell’autorizzazione rer tali prodotti è stato determinato dall’art. 12 del R. de- 
ereto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. 
(b) La colonna 5 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732. 


Data dei Deoreti Ministeriali |Indicazione se 


Ca) di autorizzazione il prodotto è COGNOME E NOME 
5 INDICAZIONE So iialio une: del 
5 ie e. ta erat ventivoobbli- | Rappresentante autorizzato 
; del del T. U. |7 agosto 1925, | S9t0rlo in ba: e del tecnico Osservazioni 
E prodotti autorizzati delle AA erge È ag del Regolam. | responsabile del Deposito 
Z 1 agosto 1907, |3 marzo 1927, | 3 Marzo 1927, al 1° gennaio 1927 
n. 69 |n. €78 Du 476 
2(0) ‘ 50) 6 7 8 
14 Vaccino antiparatifo dei | Vaccino 7-1-1926 Dott. Antonio Zagnoni Prodotti della a So- 
suini (Tecnico responsabile) | cietà, Ai 
15 | Vaccino anticarbonchio » b) » pri 
| sintomatico dc i 
16} Vaccino antiadenite 9 5 a ° 4 
equina 
17 | Vaccino antiaborto epi- » Pl Ò 
zootico 
18 | Vaccino anticolera dei » r] s 
polli 
19 | Vaccino antimalrossino | >» » » 
dei suini 
20 | Euvagin (vaccino anti- » » di y 
vaginite granulosa) 
ROMA : Dott. Elio Sbarigia — Via Tiburtina nn. 72-74 
1 | Siero antisetticemia dei | Siero 7-5-1923 Dr. Elio Sbarigia | Prodotti dellIsti- 
suini (Tecnico responsabile) | tico Ludwig 
, ; 5 Willbelm Gans 
2 | Siero antipeste suina . . » » » Scena (Ger 
8 | Siero antimalrossino dei E) 4 » 
suini 
4| Sieroantipneumonite set- | LÌ 1 
tica . 
5 | Siero antidissenteria dei LI ’ L) 
: vitelli e agnelli 
6 | Siero anticolera dei polli » L) A) 
7| Siero antiparatifico. . . » » » 
8| Siero anticimurro dei cani | * L) a 
‘9° Biero antiadenite equina | + LI L| 
(polivalente) 
10 | Siero antimastite infet- 2 1 Ni 
11 | Siero anticarbonchio sin- È) L) "i 
tomatico 
12 | Siero anticarbonchio e- ’ » ) i 1 
matico 
13 | Siero antistreptococcico. ’ , , 
l (polivalente) 
14 | Siero antiaborto epizoo- | 4 15-1-1926 4 
tico 
15| Vaccino antiadenite equi- | Vaccino 7-5-1923 » 
na (polivalente) 
16 | Vaccino antipeste suina. » » » 


(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell’autorizzazione per tali prodotti è stato determinato dall'art. 12 del R. de 


oreto-lezze 7 agosto 1925, n. 1732, tutt'ora in corso d’attuazione. 


(b) La colonna 6 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1782. 
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Data dei Decreti Ministeriali |Indicazione 80 


E di autorizzazione li gregorio è COGNOME E NOME 
S INDICAZIONE Natura #7 ilo pe del 
8 Si buso. Mi bazoallori: ventivo obbli-| Rappresentante autorizzato " 
dei dei del T. U. |7 agosto 1925, mutano A ba e dei tecnico . Osservazioni 
È prodotti autorizzati prodotti dalle les I L LOR del Regelam. responsabile del Deposito 
4 1 agosto 1907 Faina 1927. 3 marzo 1927, al 1° gennaio 1927 
n. =» n. 478 “| n 478 ° 
1 2(a) 8 50) "6 LAO zl 8 
17 Vaccino antidiarrea dei | Vaccino 7-5-1923 -« * | Dr Elio Sbarigia Erodotti freni 
suini lattanti | tioo Ludwig 
lihem Gans, 
18 | Vaccino anticarbonchio 3 i de TR I 
ematico 
19 | Vaccino abiloarbonotio 9 sÉ i 
sintomatico : i i i 
w . 2 : 
20 | Vaccino antistreptococ- » -d 
cico (polivalente) i Ù . 
21 | Vaccino antiaborto epi- » 15-1-1926 ds) 
zootico ” . 
22 Abortoform. 0 0 «sè » s . 
23 Parabortoform 0 0000 5» bi 2 s 
24 Ozime . è 30800: è Prod. bio- _ & 1 
logico . 
25 | Estratto batterico anti- | Estr. bat- | 7-5-1923 NL 
setticemia dei suini terico do 
26 | Estratto batterico anti- » , ' E) 
pneumonite settica cei 
vitelli agnelli e cavalli 
27 | Estratto batterico anti- È, s bj 
dissenteria dei vitelli e 
agnelli 
28 | Estratto batterico anti- È) , E) 


adenite equina 


29 | Linfa curativa setticemia | Prod. bio- 


dei suini logico 
30 | Linfa curativa pneumo- s b) L) 
nite settica 
81 | Antitossina tetanica . . | Tossina 8 ) 
32 | Tubercolina Koch. . . n L) va i » 
33 | Bovotubercol. . . . » » s » » 
34 M| Aalleina peoca di foto | co e elio li secca di Foth . E) » L) 


(a) Non sono indicati i prodotti opoterapici in quanto l'obbligo dell’autorizzazione pe: tali prodotti è stato determinato call’ art. 12 del R. de. 
creto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, tutt’ora in corso d’attuazione. 
(6) La colonna 0 non porta alcuna indicazione essendo tutt'ora in corso d’attuazione il R. Cecreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732. 
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Istituti autorizzati a produrre autovaccini. 
ole tion ai ie E 


TaseLLa E. 


10 


ll 


16 


17 


Belluno 


Padova 


Perma 


Reggio Emilia 


Spezia 


Torino 


Trieste 


Venezia 


Verona 


| Istituto produttore 


Ospedale Civile: Laboratorio 
Batteriologico 


R. Università: Istituto d’igiene 


Os 


olce di Prato 


Laboratorio dell'Istituto To- 
scano di Analisi mediche 


Sapedzle Civile: Laboratorio 
i Anatomia Patologica 


R. Clinica Chirurgica 
R. Clinica Dermosifilopatica 


Laboratorio di Clinica Pedia- 
trica 


Clinica Medica R. Università 

Ospedale Maggiore 

Istituto Sieroterapico Nazio. 
nale 


Laboratorio Antolini 


Laboratorio dei dott. Vercel- 
e Zanzucchi 


Ospedale Santa Maria Nuova 


Se Civile: Laboratorio 
i Anatomia Patologica 


Ospedale Maria Vittoria 
Ospedale Regina Elena 


Laboratorio Batteriologico 
Municipale 


Laboratorio Batteriologico Co- 
munale 


Ospedale Civile 


&ale della Misericordia. 


Dirigente la preparazione 


Dott. Umberto Tanferna 


Ù 


Prof. Giuseppe Gardenghi 
Prof. Santo Pisani 


Tek Igino Spadolieri e Dot- 


io Orsi Battaglini 
Dott. Leone Spetz-Quarnari 


Dott. Fedele Fedeli 
Prof. Goffredo Del Vivo 
Dott. Remo Dardani 


Prof. Marcello Lusena 
Dott. Mario Marchelli 
Prof. Camillo Terni 


Prof. Levi della Vida 
Dott. Giuseppe Vercellana e 


Dott. Antonio Zanzucchi 
Prof. Giuseppe Altana 
Dott. Ugo Pardi 

Dott, Aldo Muggia 


Dott. Enrico Ferrari 


Dott. Lorenzo Lorenzutti 


Dott. Alessandro Ori 


Prof. Ferdinando Soprana 


Osservazioni 


Data del Decreto 


16 luglio 1927 
14 luglio 1927 
14 luglio 1927 


14 luglio 1927 
21 marzo 1928 


18 febbraio 1928 


1 marzo 1928 
16 dicembre 1927 
5 dai 1928 
11 luglio 1927 
Î 


18 giugno 1928 


21 luglio 1919 
4 luglio 1927 


13 febbraio 1928 
11 febbraio 1928 
1 novembre 1927. 
18 novembre 1927 


‘19 febbraio 1927 


| 21 dicembre 1927 


29 dicembre 1927 
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TABELLA F. 


Istituti antirabbici autorizzati. 


Indicazione degli Enti 


Sede dell'Istituto che gestiscono gli Istituti 


N. 
d'ordine 


1 Ancona Amministrazione Comunale 

2 Bari Ospedale Consorziale 

3 Bologna Amministrazione Ospedali 

4 Catania Ospedale Civile 

5 Faenza Ospedale Civile 

6 Firenze - Clinica medica R. Univ. 

7 Genova Istituto Comunale d’Igiene 

8 Messina Amministrazione Provinciale 

9 Milano Ente autonomo aggregato agli 
Istituti Ospitalieri 

10 Napoli Ospedale Gesù-Maria 

ll Padova Ospedale Civile 

12 Palermo Amministrazione Provinciale 

13 Pisa Amministrazione Comunale 

14 Roma Istituto dell’Igiene della R. U. 

15 Sassari Amministrazione Comunale 

16 Torino Ufficio Municipale d’Igiene 

17 Trieste Amministrazione Comunale 


Roma, 1° luglio 1928 - Anno VL 


del 


Doit. Silvio Angiolani 
Dott. Giuseppe Volpe 
Prof. Ivo Novi 

Dott. Gregorio Pulvirenti 
Prof. Guido Masserano 
Prof. Ferruccio Schupfer 
Dott. Giovanni Tanda 
Prof. Guido Volpino 
Dott. Remo Segrò 


Prof. Vincenzo Faggella 
Dr. Ugo Mattei 

Prof. Luigi De Blasi 

Dr. Imos Antonio Rinaldi 
Prof. Giuseppe Sanarelli 
Prof. Claudio Fermi 

Dott. M. Calderini 

Dott. Lorenzo Lorenzutti 


Data del D. M. 
di autorizzazione 


ome e Nome 


irettore tecnico Osservazioni 


10 luglio 1925 

14 luglio 1926 

7 giugno 1904 

17 agosto 1902 
6 aprile 1903 
31 gennaio 1903 
23 ottobre 1926 
26 maggio 1925 
9 aprile 1908 


L'Istituto è sorto 
nel marzo 1888. 


10 dicembre 1902 
10 luglio 1925 
11 settembre 1908 
15 ottobre 1925 
23 gennaio 1927 
1 aprile 1912 
20 ottobre 1902 


Il direttore generale della sanità pubblica‘ 
A. MESSEA. 


DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 30 giugno 1928. 

Approvazione degli elenchi dei valichi della frontiera ter= 
restre attraverso i quali è consentito il passaggio alle persone 
munite dei prescritti documenti. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


| Veduto l’art. 160-del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, approvato con R. decreto 6 novembre 1926, n. 1848; 
x Ritenuta la necessità di determinare i valichi della fron- 
tiera terrestre attraverso i quali è consentito il passaggio 
alle persone munite dei prescritti documenti; 


Decreta: 


Sono approvati gli acclusi elenchi dei valichi della fron- 
tiera terrestre del Regno attraverso i quali è consentito il 
passaggio delle persone munite dei documenti prescritti per 
l’attraversamento del confine. 


Roma, addì 30 giugno 1928 - Anno VI 


Il Capo del Governo, Ministro per l’interno : 
MUSSOLINI, 


Elenco dei valichi della frontiera terrestre del Regno d’Italia 
aperti al transito per le persone munite di passaporto 0 di 
altri documenti internazionalmente equipollenti. 


CONFINE ITALO-FRANCESE. 


Provincia di Imperia. 


Ponte S. Ludovico +. e 3 . valico stradale 


[1] [i 
Ventimiglia - Scalo -. co a ss n 0 » ferroviario 
Ponte S. Luigi . so o o. as è. a » stradale 
Piena - Scalo - (1) . o o » ferroviario 
Valico di Piena (strada della "valle Roia) . a » stradale 


Provincia di Cuneo. 


Valico di S. Dalmazzo di Tenda (strada della 

valle Roia) 3 ; valico stradale 
S. Dalmazzo di Tenda - Scalo - (1) 2 » ferroviario 
Valico di S. Grato (valle della Gordolasca) 


(aperto solo nella stagiorie estiva) » stradale 
Vallone di Madonna delle Finestre (Punto di 

controllo: Madonna delle Finestre) (aperto 

solo nella stagione estiva) 5 è . » » 
Valico di Ciriegia (vallone Boreone) IRRSra ; 

solo nella stagione estiva) » » 
Vallone del Rio Millefuons (Punto di controllo: 

Mollières) (aperto solo nella stagione estiva) » » 


Vallone del torrente Mollières (Punto di con- 

trollo: Mollières) (aperto solo nella sta- 

gione estiva) A i 4 » » 
Vallone di Ciastiglione o di ‘Planet (Termine 


(1) Comincierà a funzionare con l’aperiura all'esercizio della 
linea ferroviaria Cuneo-Ventimiglia, 


n. 87) (Punto di controllo: S. Anna di Vi- 
nadio) (aperto solo nella stagione estiva). 

Colle della Maddalena 

Colle del Sautron o Citrone (aperto solo nella 
stagione estiva) . 

Colle dell'Agnello (aperto solo nella” stagione 
estiva) ì 

Colle delle Traversette (aperto solo nella sta- 
gione estiva) I I I "E TO 


Provincia di Torino. 


Colle del Monginevro .. 
Colle del Frejus (aperto solo nella” stagione 

estiva) . . x: a 
Bardonecchia - Scalo ©.» sa» » . 
Colle del Moncenisio " 


o] 
CI 
. 
» 

(| 


Provincia di Aosta. 
Colle del Piccolo S. Bernardo . a a è 


CONFINE ITALO-SVIZZERO. 


Provincia di Aosta. 5 
Colle del Gran S. Bernardo . » è» a » 


Provincia di Novara. 


Valico di Paglino IIBTERNONA, Re 
Domodossola - Scalo - . I” 
Iselle - Scalo - . 
Ponte della Ribellasca (Valle Vigezzo) 
Ponte della Ribellasca (ferrovia Vigezzina) 
Valico di Piaggio Valmara (strada Cannobio- 
Brissago) ant eo De Tal” e a 
Piaggio Valmara PI TSE "TO — 
Cannobio 0.0 . . a x x " CI 


Provincia di Varese. 


Luino --Scalo - ._. è... sa » 
Maccagno - Scalo - . 0. 0.0 a at» 
Pino - Tronzano - Scalo - 
Valico di Zenna (Dirinella) (irada Pino- Gerra) 
Zenna 
Valico di Palone ‘(Cassinone) ( ‘(strada Dumenza- 
Sessa) . 
Valico di Fornasette (strada Luino- ‘Ponte Tresa) 
Valico di Cremenaga (ponte sul Tresa) . + 
Ponte Tresa . , i . . a a x . 
Ponte Tresa . al sel, calle de . . «i 
Porto Ceresio ‘ 5 3 ‘ 
Valico Termine di Porto ‘Ceresio (strada Porto 
Ceresio-Brusino Arsizio) . 
Valico di Gaggiolo (strada Cantello- Stabio) . 


Provincia di Como. 


Valmorea - Scalo - (Ferrovia Cairate-Mendristo) 

Como S. Giovanni - Scalo - (funziona solo per 
l’uscita dal Regno) 

Chiasso - Scalo - (stazione internazionale) (tun. 
ziona solo per l’ingresso nel Regno) . . 

Ponte Chiasso 

Bocca di Orimento (valico interno per "l’accesso 
alla zona del Monte Generoso. - Funziona 
solo nella stagione estiva). È 

Valico di Val Mara (strada Lanzo ‘a’Intelvi- 
Arogno) (aperto solo per i pag del- 
l'auto-corriera) 

S. Margherita (scalo lacuale ed accesso alla 


funicolare del Belvedere di Lanzo d’In- 
telvi. - Funziona solo nella stagione estiva) 
Porlezza ; è è . # . . A . 
Oria 4 . . è . I . . . . 


Provincia di Sondrio. 


Passo dello Spluga x . . è . . 

Valico di Villa di chiavenna (Castasegna) . 

Tirano - Scalo - (ferrovia del Bernina) 

Valico di Piattamala (strada Tirano- Poschiavo) 

Passo di Foscagno (valico interno che immette 
nella zona di Livigno dichiarata fuori della 
linea doganale) 

Ponte del Gallo (funziona solo nella” stagione 


valico 
» 


valico 


valico 


valico 


valico 


valico 


stradale 


» 


stradale 


» 
ferroviario 
stradale 


stradale 


stradale 


stradale 
ferroviario 


» 


stradale 
ferroviario 


stradale 
lacuale 
» 


ferroviario 
» 


» 
stradale 
lacuale 


stradale 
» 
» 


» 
lacuale 
» 


stradale 
» 


ferroviario 


» 
stradale 


lacuale 
» 
» 


stradale 

» 
ferroviario 
stradale 


estiva: in uscita dal Regno per i passaporti 
già controllati al Passo di Foscagno, ed in 
entrata per tutti i possessori di passaporto). 
Giogo di S. Maria o di Bormio (Umbrail) s 


Provincia di Bolzano. 
Passo di Tubre P È . » os vos 


CONFINE ITALO-AUSTRIACO. 


Provincia di Bolzano. 
Passo di Resia . 2 x 


Passo del Brennero . . 3 î . « 

Brennero - Scalo - . . 7 Sa . . 

S. Candido - Scalo - . ‘ a n ino e CR 

Valico di Prato alla Drava < «os xs » 
Provincia di Udine. 

Valico di Coccau . voogrox o» 

Tarvisio - Scalo - » . (4 PI ‘ » « 


CONFINE ITALO-JUGOSLAVO. 


Provincia di Udine. 


Valico di Fusine Laghi (Ratece) . x + » 
Fusine Laghi - Scalo - . 0.04 +0» 


Provincia di Gorizia. 


Passo Moistrocca (q. 1612) . s 
Piedicolle - Scalo - . È " . 
Passo di Piedicolle . A è 2 
Valico di Podiplescia (Podpleskan) 
Valico di Bresenza . È A è 
Valico di Cotedarsizza (Hotedrazica) 


Provincia di Trieste. 


Valico di Caccia (Caccevas) . x è è. » 
Postumia - Scalo - . #0 a Con Ca de e 


0 °° a 0 
Boe vos « 


Provincia di Fiume. 
Valico: di Giussici . » 


ti v CL] . » 
Valico di Mattuglie . an su so 4 a» 
Valico di S. Nicolò . a . x . » . 
Valico di S. Giovanni vo °° 00 n» 
Ponte di Sussak . . oa Sdi O 0 
Fiume - Scalo - . . ° (S » a n . 

Provincia di Zara. 

Valico di Dicolo . svn ro sè» 
Valico di Boccagnazzo . . . . » . 
Valico di Mùrvizza . . . . . 4 . 
Valico di Babindub £ «è». >» Me? 
Valico di S. Elena, . è». è» sua 


valico 


valico 


valico 


u ut s 


valico 
» 


valico 
» 


valico 
» 


stradale 
» 


stradale 


stradale 


ferroviario 


» 
stradale 


stradale 
ferroviario 


stradale 
ferroviario 


stradale 
ferroviario 
stradale 

» 

» 

» 


stradale 
ferroviario 


stradale 

» 

» 

» 

» 
ferroviario 


stradale ‘ 


Il Capo del Governo, Ministro per l'interno: 


MUSSOLINI. 


Elenco dei valichi della frontiera terrestre del Regno d’Italia 
aperti al transito per le persone munite di tessera di fron» 


tiera, 
CONFINE ITALO-FRANCESE. 


| Provincia di Imperia. 


Ponte di S. Ludovico » « » nos 

Ventimiglia - Scalo - 

Ponte della ferrovia Ventimiglia-Mentone (aper- 
to al transito solo per il personale della 
Compagnia P. L. M.) PE 

Ponte di S. Luigi 5 . 

Passo del Roncone (q. 648) a 

Passo del Vescovo (q. 363) . 

Valico di Colla Paola 9 

Valico di Piena (strada della valle Roia) 

Valico di Scaffa di Giou (q. 1421) 

Mulattiera della Cappella di Casa Giovanna 
(strada del Passo di Muratone) è. n» 


» 
. » » 
Li 4 Li 
. C) D] 
LI 
. 


‘0 0 ve 


valico 
» 


stradale 
ferroviario 


stradale 
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(c’è 'nn n’ °———€-è- 0. — _ _. i.0.0000. ‘(i ‘cl e ct costei e tti 
valico stradale 


Provincia di Cuneo. 


Valico di S. Dalmazzo di Tenda . . . . 

Valico di S. Grato (valle della Gordolasca) (aper- 
to solo nella stagione estiva) 

Valico di Ciriegia (Vallone Boreone) 
solo nella stagione estiva) 

Vallone del Rio Millefuons (Punto di controllo: 
Mollières) (aperto solo nella stagione estiva) 

Vallone del torrente Mollières (Punto di con- 
trollo: Mollières) (aperto solo nella stagione 
estiva) 

Vallone di Ciastiglione o di "Planet (Termine 
n. 87) (Punto di controllo: S.-Anna di Vi- 
nadio) (aperto solo nella stagione estiva) . 

Colle di Puriac (Aperto solo nella -stagione 
estiva) . dl è + p . 

Colle della Wiesidalena 

Colle del Sautron o del Citrone” (aperto solo 
nella stagione estiva) 

Colle dell’Agnello (aperto sono rella. stagione 
estiva) 

Colle delle Traversette (aperto solo nella” sta: 
gione estiva) (0.0.0 &0 sa 


(aperto 


Provincia di Torino. 


Colle della Croce 
estiva) 

Colle d’Abries (aperto "solo. nella stagione estiva a) 

Colle Bousson o Bourget (aperto solo nella sta- 
gione estiva) , . a » . a 

Colle del Monginevro . 

Colle della Scala (aperio solo nella” stazione 
estiva) : 

Colle del Frejus (aperto. solò nella” stagione 
estiva) . ‘ . se da . 

Bardonecchia - Scalo - 

Colle del Piccolo Moncenisio (aperto solo nella 
stagione estiva) , ano 000.0. 

Colle del Moncenisio . +. xa ea 


(aperto solo nella stagione 


Provincia di Aosta. 


Col du Rhéme (aperto solo nella stagione estiva) 

Col du Mont (aperto solo nella stagione estiva) 

Colle del Piccolo San Bernardo 

Col de la Seigne (aperto solo nélla” ‘stagione 
estiva). 0.0 0.04 RE RR 


CONFINE ITALO-SVIZZERO. 


Provincia di Aosta. - 
Colle del Gran San Bernardo". a. 4 


Provincia di Novara. 
Valico di Paglino (Sempione). ‘ 


Ponte della Ribellasca (Valle Vigezzo) ’ Pi 

Valico di Piaggio Valmara P Pe” 

Piaggio Valmara e: a e SR 

Cannobio È . . « ‘an xs 
Provincia di Varese. 

Valico di Zenna (Dirinella) ‘ è |». e » 


Zenna 
Valico di Biegno (Mulattiera Biegno - Indemini) 


Valico di Monte Clivo (strada Dumenza - 
Astano) 3 5 . % . 

Valico di Palone ‘(Cassinone) (strada Dumenza - 
Séssa) 


Valico ‘Termine di Dumenza (Termine n. 43) 
(Cancello che si apre solo per i pochi pro- 
prietari dei terreni intersecati dalla rete) . 

Valico di Fornasette (sfrada Luino-Ponte Tresa) 

Valico di Cremenaga (ponte sul Fiume Tresa). 

Valico di Somneggio (Madonna del Piano) 

Ponte Tresa di a e cs re 

Ponte Tresa 

Lavena (aperto per i soli abitanti della ‘frazione 
Torrazza del comune svizzero di Caslano) 

Brusimpiano , . È 3 n 

Porto Ceresio 

Valico Termine di Porto Ceresio (strada Porto 


valico stradale 


? D 
dA 2 
» » 

n 
3 b 
O O 
» » 
2 » 
» » 
» » 
3 5 


valico stradale 


» 2 

si 
» 2, 
» » 


5 
» ferroviario 


‘stradale 
2 » 


valico stradale 
» » 
» 2 
a 


valico stradale 
. 


valico stradale 
» » 
» » 
» lacuale 
» » 


valico stradale 
»  lacuale 
» ‘stradale 


» » 
2 » 
» . » 
”» » 
» » 
» » 
» » 
»  lacuale 
» » 
» » 
» » 


Ceresio-Brusino Arsizio) . a . 
Valico di Ca del Monte (Serpiano) dei 
Valico di Ponte di Saltrio (strada Saltrio-Arz0) 
Valico di Arzo di Clivio DTA Clivio per Arzo 


e Besazio) . 

Valico di Bellavista di Clivio” (strada Clivio- Li- 
gornetto) 

Valico di S. Pietro ‘di Clivio (strada Clivio- 


S. Pietro-Stabio) . . 
Valico di Gaggiolo (strada Cantello- -Stabio) . 


Provincia di Como. 


Valico di Rodero (strada Rodero-Stabio) . + 

Valico di S. Margherita di Bizzarone (Cancello 
che si apre solo per i pochi proprietari dei 
terreni intersecati dalla rete) . 

Valico di Bizzarone o Brusata (strada Bizza- 
rone-Novazzano) 

Valico di Somazzo 0 Pignora (strada Uggiate- 
Novazzano) . 

Valico di Pauzzella o * Pausella' (Cancello che si 
apre solo per i pochi proprietari dei terreni 
intersecati dalla rete) . 

Valico di Ronago (strada Ronago-Novazzano) 

Valico del Crociale def Mulini (strada Ronago- 
Balerna) i ‘ 

Valico di Drezzo (strada Drézzo: ‘Pedrinate) « 

Passarella che conduce al dormitorio dei ferro- 
vieri (Chiasso) (Aperto solo per il passaggio 
dei ferrovieri) È 2 dh ‘ è . 

Ponte Chiasso . A 

Valico di Brogeda (Cancello che si ‘apre solo per 
le poche persone abitanti in case poste nel- 
l'immediata prossimità della rete) . 

Valico di Pizzamiglio (strada Maslianico-Chiasso) 

Valico di Cascina (Cancello che si apre. solo per 
i pochi PRADHSIGE sel Dada tatersacali 
dalla rete) i 

Valico di Rongiana (strada s. Amira 
giana) (Termine n. 60) . . ., . . 

Passo Bonello 

Valico di Erbonne (mulattiera Erbonne- Scude- 
latte) 


Valico di Val Mara” (strada Lanzo ‘d'Intelvi. 
Arogno) . 
S. Margherita (aperto ‘solo nella stagione estiva) 
Porlezza i . Ri . so e°0CSC " 
Oria . . » . . C) s » . 3 
Provincia di Sondrio. 
Passo dello Spluga .' .' I” 


Valico di Villa di Chiavenna! (Castasegna) . 
Sentiero di Baite Alte (Termine n. 21) (aperto, 
limitatamente alla stagione estiva, per i soli 
proprietari di terreni posti oltre la linea di 
confine) Ù . . . . . 
Sentiero di Lughina ‘(Termine n. 27) (aperto, 
limitatamente alla stagione estiva, per i soli 
proprietari di terreni posti oltre la linea di 
confine) ‘ . 4 3 . . 
Sentiero Crotto- Mazza (aperto, limitatamente 
alla stagione estiva, per i soli proprietari 
di terreni posti oltre la linea di confine) . 
Tirano scalo (ferrovia del Rernina) 
Valico di Piattamala (strada Tirano-Poschiavo) 
Sasso del Gallo 
Sentiero del Taglione (aperto, limitatamente 
alla stagione estiva, per i soli proprietari 
di terreni posti oltre la linea di confine). 
Sentiero delle Zocche (aperto, limitatamente alla 
stagione estiva, per i soli proprietari di ter- 
reni posti oltre la linea di confine) ; 
Sentiero di Pracampo (aperto, limitatamente 
alla stagione estiva, per i soli proprietari 


di terreni posti oltre la linea di confine) .. 


Passo di Foscagno (Valico interno che immette 
nella zona di Livigno, dichiarata fuori della 
linea doganale) A ; È A x p 

Forcola di Livigno (funziona solo nella sta- 
gione estiva durante la quale rimane chiuso 
il confine politico della zona di Livigno) . 

Ponte del Gallo (funziona solo nella stagione 
estiva, durante la quale rimane chiuso il 
confine politico della zona di Livigno) Ò 

Giogo di S. Maria o di Bormio (Umbrail). » 


ue; 


ras? 
(001 


9.6. 


2. 


(AI 


DI 


lacuale 


2, 
& 


valico stradale 


ss su 


(I 


fe 


(3 


» 
ferroviari: 
stradale 


(2 


18) 


De 


16-vn1-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 190 3891: 


Provincia di Bolzano. 


: 2 DEURETI PREFETTIZI: 
, Passo di Tubre . . «aes ali valico stradale 


Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


CONFINE. ITALO-AUSTRIACO. 
IL PREFETTO 


$PRonincla: dI Bolzano, DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Passo di Resia . e» a a e e «Valico stradale î 
Passo del Brennero . . è. au » A ‘ 
Valico di Prato alla Drava > x 2-00» n » Vista la domanda presentata dal sig. Dworzak dott. Sal. 


vino di Enrico e di Toman Virginia, nato a San Pietro della 
Brazze (S. ‘H. S.) il 5 gennaio 1895 e residente a Zara, gi 
termini dell’art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, . 
diretta ad ottenere la riduzione del cognome della forma 
italiana di « Dorzano »..___, . i : 

Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un 
mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
‘quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op- 
‘posizione alcuna ; . 


Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 


Provincia di Udine. 


Passo di Monte Croce Carnico «a ov @ n valico stradale 
Valico di Coccau E TI - I "I È) 2. 


CONFINE ITALO-JUGOSLAVO. 


Provincia di Udine. 


Valico di Fusine Laghi (Ratece). a = » valico stradale 
Fusine Laghi - Scalo. . a. sa a ds x 3 ferroviario 
Provincia di Gorizia. 


Passo Molstrocca (q. 1612) x a valico stradale 


DANodi Marica e e e e 3 , 7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle 
vat Podiplescia Piena I ES % > nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de- 
Valico di Podlaniscia (Podplaniskian) . = » a, creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; i 
Valico di Bresenza . © E IE » >, 
Valico di Tratta... +. «von » >. Decreta: 
Valico di Cotedarsizza (Hotedrazica) «ono » » ‘ 
Valico di Mondonovo (Termine n. 4)» « * È Il cognome del sig. Dworzak dott. Salvino di Enrico è ri.’ 
Provincia di Trieste. dotto in « Dorzano ». 
Valico di Grude o Kalce . +. = = valico stradale Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
Valico di Gargiarezza (Garcarevec) . «  » » » dente indicati nella sua domanda e precisamente: 
Valico della Segheria (Termine n. 49-XII) < ‘a » » . RO. . . 
Valico di Caccia (Caccevas) 000» » » Dworzak Antonietta nata Boniciolli, nata a Zara il 13° 
Valico di Molini... +. 2 2 gennaio 1896, moglie. sid 
Valico del Castello (strada del castello di Win- £ ; i , 
dischgraetz tra i termini n. 49-CXVIII e Il presente decreto sarà a cura dell autorità comunale no* 
49-CXIX) re E Li LR LA bi * tificato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato 
Vanno ci Mida sOnae: ro A È > ; decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme 
MBSISO ivenza (Slivice) n a = e È i stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. 
Provincia di Fiume. ; 
Valico di Otosca Dolina (Laze) a + » valico stradale Zara, addì 17 luglio 1928 - Anno VI 
Valico di Dolina dei Noccioli (Lescova Dolina) » 2, TC | NE 3 PR 
Valico di quota 909... <a a. 2, 11 prefetto: CARPANI. 
Valico di Monte Cifri 0. 0.00...» » 3 
Valico di Pian della Secchia (Cabranska Polica) » » 
Valico di Case di Caccia di Ermesburgo , —» Ra è 
Valico di Clana (bivio di Studena) . a» » » IL PREFETTO 
Valico di Monte Murato (Sidovie) seu n » ». DELLA PROVINCIA DI ZARA 
Valico di Bresa . n PI . « r a s +? » 
eri " ent alii o 5 A I Vista la domanda presentata dal sig. Kurzrock Vittorio fu 
Valico di Smogori a n sn. no» » » Giuseppe e fu Gerstel Elvira, nato a Zara il 25 ottobre 1876 
Valico di Mattuglie + + a» sono» » » e residente a Zara, ai termini dell’art.: 2 del R. decreto-legge 
era du E na sla E + i ‘ 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del 
Valico del casello ferroviario n 39 È a 2 A x cognome della forma italiana di « Curzolo »; 
Valico del sottopassaggio ferroviario al campo Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un 
L SPOrtIVO LL ea » » mese tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
Deo "a AT iaia D. 40 n a» x l quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di ess& 
Valico di = Clovanii. i Sao dica i n » entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op. 
Valico di Val Scurigne 3. a a so a » posizione alcuna; 
Valico di Drenova .. su a sso » », Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
Valico di S. Caterina 3 x x eo» * si Di 7 aprile 1927, n, 494, che estende a tutti i territori delle 
Ponte di Sussak U PRE «0000» » 2. Provincie le di REP t È el citato R. de- 
Fiume - Ponte Cartiera (aperto per i soli operai nuove rovincie e c isposizioni contenyte, nel cita . de 
addetti alla cartiera Smith e Meynier). . » 5 creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; : 
Fiume - Diga Cagni (aperto per i soli operai 
“ addetti a Porto Baros) 2. n n 4 as a DI Decreta : 
Provincia di Zara. do î . î n 
Valico di Dicolo =. « » « «= «  valicostradale. Il cognome del sig. Kurzrock Vittorio fu Giuseppe è ri. 
Valico di Boccagnazzo a « ss = è» si ia dotto in « Curzolo ». 
e le LL ca Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
Valico di S. Elena. e e no a.» » 2 dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Kurzrock Anna nata Schlossen, nata ad Altroblau 


Il Capo del Governo, Ministro per l'interno: l 
(Karlsbad-Cecoslovacchia) il 16 marzo 1879, moglie; 


MUSSOLINI. 
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2. Kurzrock Giuseppe, nato ad ‘Altroblau il 16 Gioguò 
1901, figlio; 


8. Kurzrock Elvira in Battara, nata a Zara il 21 set- 
tembre 1902, figlia; 


4. Kurzrock Lionella (Nelly) in Cantà, nata a Zara il. 


1° giugno 1905, figlia; 
5. Kurzrock Erminio, nato a Prossnitz 1’8 maggio 1907, 
figlio. 


11 presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale no- 
tificato all’interessato nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. 


Zara, addì 16 luglio 1928 - ‘Anno VI 
Il prefetto: CARPANI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


Visto l’art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami. 
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie 
di: Trento e di Bolzano; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che ap- 
prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge 
anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Paulmichi » in forza del citato 
art. 1 deve riassumere forma italiana; 

Considerata altresì la domanda dell’interessato; 


Decreta l 


Il cognome del sig. Paulmich] Luigi, figlio del fu Luigi e: 


di Faller Anna, nato a Zurigo il 18 maggio 1907, è restituito 
nella forma italiana di « Polmicheli » a tutti gli effetti di 


legge. 


Il presente decreto sarà notificato all’interessato a cura 
. del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per 
ministero di ufficiale giudiziario. 

A) podestà del Comune di nascita dell’interessato è fatto 
obbligo di: 

a) curare l’annotazione del presente decreto in margine 
Ri registri dello stato civile esistenti in quell’ufficio comu- 
nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita 
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci, 
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando 
per l’annotazione la SERRE formula: « Il controscritto 
cognome di . . . . + + . è stato corretto in quello 
ds i a a ‘con decreto del prefetto di Bolzano 
in data. . . +. +9} 

b) curare e provvedere affinchè il decreto stessò riceva 
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento 
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu- 
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali 
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo- 
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza. 


Bolzano, addì 31 luglio 1928 - Anno VI 


Il prefetto: AMIGONI. 
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IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del 
Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bolmarcich Giuseppe, figlio del fu 
Giovanni e di Tentor Maria, nato a Cherso il 28 gen- 
naio 1889, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Bommarco ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Mis- 
sinich di Giovanni e di Coglievina Francesca, nata a Cherso 
il 20 ottobre 1893; ed ai figli nati a Cherso: Giovanni, il 16 
dicembre 1916; Maria, il 23 aprile 1919; Rita, il 20 ottobre 
1921; Giuseppe, il 4 febbraio 1924. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini 
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme 
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI 
Il prefetto: Lronn Lronn. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in’ forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita« 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bolmarcich Luigi, figlio del fu Giovan- 
ni e di Tentor Maria, nato a Cherso il 6 luglio 1896, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Bommarco ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna 
Lussich di Antonio e fu Baicich Gaspera, nata a Cherso il 
4 giugno 1897; ed ai figli nati a Cherso: Maria, il 19 lu- 
glio 1920; Matteo, il 4 dicembre 1921; Antonio, il 21 set- 
tembre 1923; Luigi, il 28 marzo 1925; Giovanna, il 7 mar- 
zo 1921. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI 
Il prefetto: Lronp Leona. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bolmarcich Teodoro, figlio di Anto- 
nio e di Maria Ripovich, nato a Curzola il 22 aprile 1899, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
«Bommarco ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca 
Pugiotti di Vincenzo e di Anna Pissarich, nata a Cherso il 
16 ottobre 1900, ed alla figlia Marina, nata a Cherso il 81 
maggio 1924. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI 
Il prefetto: Lone Luons. 


«IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita- 
liana e che in forza déll’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; ' 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bolmarcich Nicolò, figlio del fu Bor- 
tolo e della fu Natural Fosca, nato a Cherso il 2. giugno 
1849, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Bommarco ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Fosca, di Ni- 
colò e fu Toich Domenica, nata a Cherso il 10 dicembre 1873. 
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione' secondo le norme di cui ai 
numeri 4 e $ delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI 
Il prefctto: LeoxE Leone. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte. 
tenute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago« 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; ì 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bolmarcich Nicolò, figlio del fu ‘An. 
tonio e di Antonia Lonzarich, nato a Cherso il 20 gennaio 
1887, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Bommarco ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Amalia 
Fillinich fu Zaccaria e di Pinillo Francesca, nata a Cherso.. 
il 18 gennaio 1891, ed alla figlia Nives, nata il 19 marzo 1928; 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai numeri 4 e 5 délle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI 
II prefetto: Lronp LEoNE. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA © 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte« 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bolmarcich Matteo, figlio del fu Giò- 
vanni e della fu Tentor Maria, nato a Cherso il 80 marzo 
1881, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Bommarco ». 
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zadro Ste- 
fania di Antonio e fu Capponi Elvira, nata a Cherso il 27 
settembre 1897, ed al figlio Stelio, nato il 4 giugno 1927 a 
Cherso. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI 


Il prefetto: Lrone Leone. 


IL PREFETTO | 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del 
Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; ì 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bolmarcich Matte, figlio del fu Mat- 
teo e di Sepcich Francesca, nato a Cherso il 30 aprile 1901, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Bommarco ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
. Rella forma italiana anzidetta anche alla moglie Purich Gio- 
vanna fu Giuseppe e di Giovanna Duemovich, nata a Cherso 
il 12 ottobre 1902, ed alla figlia Nicoletta, nata a Cherso il 
15 settembre 1927. 


Il presente decreto, ‘a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini 
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme 
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI 


Il prefetto: Lsoxnp Leona. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; ì 

Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 
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Decreta : 


Il] cognome della signora Bolmarcich Maria vedova, figlia 
di Tentor Matteo e della fu Santulin Antonia, nata a Cher« 
so il 28 gennaio 1857, è restituito, a tutti gli effetti di leg- 
ge, nella forma italiana di « Bommarco ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione sécondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI 
Il prefetto: Lpong Leone. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di Srigine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; l 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bolmarcich Maria Annunziata, figlia 
del fu Matteo e della fu Soldatich Maria, nata a Cherso il 
25 marzo 1867, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Bommarco ». x 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI 
Il prefetto: Leone Leone. 


Ù 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
creto legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Baicich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; . 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Baicich Antonio, figlio di Giuseppe, 
e di Politeo Maria, nato a Cherso il 15 gennaio 1898, è resti- 
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tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Baici ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Craglietto 
‘Anna fu Nicolò e fu Valentin Antonia, nata a Cherso il 
5 aprile 1896. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo la norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI 
Il prefetto: Lroxe LEONE. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
‘ mente nominata; 


Decreta 


Il cognome del sig. Bolmarcich Giovanni, figlio del fu Gio- 
vanni e di Vitcovich Francesca, nato a Cherso il 20 aprile 
1896, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Bommarco ». . 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Duimovich 
‘'Andriana di Francesco o di Caterina Negovetich, nata a 
Cherso il 20 aprile 1897, ed alla figlia Rosaria, nata a Cher- 
so, il 15 luglio 1925. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI 
Il prefetto: Lponn Leone. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Baicich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

‘Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 
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Decreta: 


Il cognome del sig. Baicich Francesco, figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Cortese Antonia, nato a Cherso il 15 dicem., 
bre 1861, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Baici ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Antonio, di 
Francesco e fu Terdoslavich Giovanna, nato a Cherso il 1° 
aprile 1906. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI 
Il prefetto: Lone LEONE, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende @ 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con: 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Baicich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu: 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome della signora Baicich Domenica Maria vedova 
di Giovanni, figlia del fu Filipas Andrea e di Vitich Maria, 
nata a Cherso il 10 maggio 1896, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Baici »; 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Maria, nata 
a Cherso il 24 gennaio 1925. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI 
Il prefetto: Lpone Leone. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto 
legge anzidetto; l 

Ritenuto che il cognome « Bulmarcich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; i 


Udito il parere della' Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bolmarcich Nicolò figlio del fu Gio- 
vanni e di Tentor Maria, nato a Cherso il 3 marzo 1887, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Bommarco ». - 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia 
Filipas fu Giovanni e di Crusich Maria, nata a Cherso il 
13 novembre 1894; ed ai figli nati a Cherso: Giovanni, il 27 
giugno 1917; Vittorio, il 19 novembre 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai. numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI 


Il prefetto: Lronn LEONE. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto 
legge anzidetto; 


Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita-, 
liana e chc in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 


riassumere forma italiana ; 
Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bolmarcich Nicolò, figlio di Nicolò e 
della fu Toich Domenica, nato a Cherso il 20 agosto 1883, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Bommarco ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Gastone di Ni- 
colò e fu Chierighin Giulia, nato a Pola il 2 settembre 1910. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI 


Il prefetto: Lrone LEONE. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto 
legge anzidetto; 


Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bravdizza Matteo, figlio del fu Stefano 
e della fu Duimovich Francesca, nato a Cherso il 12 maggio 
1852, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Bradizza ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna 
fu Temel Nicolò e fu Santulin Francesca, nata a Cherso il . 
2 gennaio 1860; ed ai figli nati a-Cherso: Nicolò, nato il: 
10 novembre 1880; Stefano, nato il 9 aprile, 1884; Giovanni, 
nato 1’8 luglio 1895. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-’ 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. i 


Pola, addì 20 maggio 1928 - Anno VI 


p. Il prefetto: RoBERTO RIZZI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine ita: ‘ 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana ; 

Udito il parera della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bravdizza Nicolò, figlio del fu Nicolò . 
e della fu Smundin Maria, nato a Cherso il 19 dicembre 
1864, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Bradizza ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Oliva Smun- 
din fu Antonio e fu Francesca Ghergatich, nata a Cherso il 
17 ottobre 1879; ed al figlio Nicolò di Nicolò fu Rubinich 
Francesca, nato il 5 ottobre 1907. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini 
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme 
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 20 maggio 1928 - Anno VI 


p. Il prefetto: Roserto Rizzi. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte: 
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione în forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bravdizza Stefano, figlio del fu Ste- 
fano e di Dorcich Giovanna, nato a Cherso il 20 febbraio 
' 1888, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Bradizza ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia 
Bunicich fu Francesco e di Francesca Vitich, nata a Cherso 
il 5 febbraio 1889, ed ai figli, nati a Cherso: Giovanna, nata 
il 22 marzo 1912; Stefano, nato il 20 marzo 1920; Francesca, 
nata il 9 aprile 1921. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 20 maggio 1928 - Anno VI . 
p. Il prefetto: RoBerTO Rizzi. 


. 


l IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


__—Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge unzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine italia- 
na e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bravdizza Nicolò, figlio di Nicolò e 
della fu Tentor Maria, nato a Cherso il 22 aprile 1893, è 
restituito, a tutti gli CRELHÌ di legge, nella forma italiana 
di « Bradizza ». 

Con la presente doi viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Co- 
glievina di Stefano e di Velcich Francesca, nata a Cherso 
il 1° ottobre 1892; ed ai figli, nati a Cherso: 
il 23 ottobre 1919; Maria, nata il 6 marzo 1921; Francesca, 
nata l’11 maggio 1923. 


Il presente decreto, a cura dei capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 20 maggio 1928 - Anno VI 
p. Il prefetto: RosERTO Rizzi... 


Nicolò, nato | 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il RR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine italia- 
na e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bravdizza Nicolò, figlio di Giovanni 
e della fu Surdich Giacoma, nato a Cherso il 18 luglio 1893, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di« Bradizza ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Fer- 
lora fu Antonio e di Duda Francesca, nata a Cherso il 29 
aprile 1899; ed ai figli, nati a Cherso: Giacomina, nata il 
4 febbraio 1921; Giovanni, nato il 17 novembre 1922; Ni. 


.colò, nato il 1° marzo 1926. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n, 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui si 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 20 maggio 1928 - Anno VI 
p. Il prefetto: RoserTo Rizzi. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R.. decreto. 
legge anzidetto; 

» Ritenuto che il cognome « Baicich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Baicich Giuseppe, figlio del fu Giu- 
seppe e della fu Ferlora Domenica, nato a Cherso il 9 gen- 
naio 1871, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Baici ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giuseppina 
Sigovich di Giovanni e fu Bolmarcich Paola, nata a Cherso 
il 19 marzo 1874, ed ai figli nati a Cherso: Edmea, il 7 giu 
gno 1902; Giovanni, il 12 marzo 1905; Antonia, il 31 ottobre 
1906; Giusto, il 2 novembre 1911; Tullio, il 25 giugno 1913. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 20 maggio 1928 - Anno VI 
p. Il prefetto: RoBeRto Rizzi. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bunicich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Bunicich Caterina, figlia del fu 
Gaspero e della fu Tentor Giovanna, nata a Cherso il 9 
luglio 1857, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Bunicci ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 
. ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ui 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 20 maggio 1928 - ‘Anno VI 
p. Il prefetto: RoBeRTO Rizzi. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bunicich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Bunicich Francesca vedova, fi. 
glia del fu Vitich Giovanni e della fu Maria Gembrecich, 
nata a Cherso il 18 maggio 1848, è restituito, a tutti gli 

effetti di legge, nella forma italiana di « Bunicci ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 20 maggio 1928 - Anno VI 
p, Il prefetto: RoBeRTO Rizzi. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bravdizza Gasparo, figlio del fu An- 
tonio e di Terdoslavich Paola, nato a Cherso il 16 giugno 
1892, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Bradizza ». 

Con la presente determinazione viene ridotto i cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Chersich 
Nicoletta fu Nicolò e di Maver Maria, nata a Cherso il 4 
dicembre 1897; ed alla figlia Bravdizza Nives, nata a Cher: 
so il 12 aprile 1928, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at: 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini 
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le normg 
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 20 maggio 1928 - Anno VI 
p. Il prefetto: RoBeRTo Rizzi. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte« 
nute nel.R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia 'Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; x 

Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 


mente nominata; 
Decreta : 


Il cognome del sig. Bravdizza Matteo, figlio del fu Gio- 
vanni e di Elena Sablich, nato a Cherso il 24 agosto 1884, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Bradizza ». 

Con la presente determinazione viene ridotto îl cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca 
Castellan, di Giovanni e di Maria Battaia, nata a Cherso il 
4 luglio 1889; ed at figli, nati a Cherso: Giovanni, il 29 lu- 
glio 1914; Antonia, il 10 aprile 1917; Elena, il 27 aprile 1920; 
Matteo, il 4 agosto 1922; Maria l’11 marzo 1927. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comnne di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
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:-‘B0 avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 20 maggio 1928 - Anno VI 
p. Il prefetto: Roprrto Rizzi. 


IL PREFETTO 
‘ DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- 


tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re- | 


stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bravdizza Nicolò, figlio del fu Stefano 
e della fu Duimovich Francesca, nato a Cherso il 29 novem- 
bre 1849, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Bradizza ». 1 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza; sarà notificata all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ni numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 20 maggio 1928 - ‘Anno VI 
p. Il prefetto: RoseRTo Rizzi. - 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIX 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende n 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bunicich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito: il parere. della Commissione consultiva apposita 
‘mente nominata; | nedi 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bunicich Francesco, figlio del fu Fran. ‘ 
‘ccesco e di Francesca Vitieh, nato a Cherso il 5 febbraio 1880, 


è restituito; n tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Bunicci ». . na divina Pera i i 5 
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Bol. 
«marcich fn Matteo e. fu Francesca Fatutta, nata a -Cherso 
il 80 gennaio 1888; ed si figli nati a Cherso: Francesco, il 
«+39 febbraio 1915; Maria, il 27 maggio 1918; Anna, it 23 lu- 
glio 1919. -. i ° i 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogui altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 21 maggio 1928 - Anno VI 
° p. Il prefetto; Roserto Rizzi. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con: 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re« 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bunicich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu« 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bunicich Carlo, figlio del fu ‘Antonio 
e della fu Valentin Maria Carlotta, nato a Cherso il 4 set. 
tembre 1879, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Bunicci ». Di 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Valeria Pa 
van fu Domenico e fu Valentin Antonia, nata a Cherso il 
28 novembre 1892; ed ai figli nati a Cherso: Carlo, l’11 no. 
vembre 1912; Antonio, il 26 maggio 1914; Domenico, il 26 
gennaio 1920; Maria il 3 luglio 1921; Rita, il 13 novems 
bre 1923... 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at: 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


“n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 


ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 
Pola, addì 21 maggio 1928 - Anno VI 
| p. Il prefetto: RoseRrTO Rizzi. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende @ 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re< 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto 
.legge anzidetto; TA 


.. Ritenuto che il cognome « Bunicich » è di origine italiana 
-e-che:in. forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassus 
mere forma italiana ;* . 
|’ Udito«if parere ‘della Commissione consultiva apposita« 
«mente nominato; 


Decreta: 


0°"ÎE doprotie del'sig. Bunicich Antopig, figlio del fu Fràns 


cesco e di Francesca Vitich, nato & Cherso 1126 settem: 


3900 


bre 1874, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Bunicci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Michelina 
Bolmarcich fu Matteo e fu Francesca Fatuta, nata a Cher- 
so l’8 ottobre 1883; ed ai figli nati a Cherso: Francesco, il 
28 dicembre 1903; Antonio, il 27 novembre 1907; Francesca, 


il 18 maggio 1909; Luigi, il 19 dicembre 1913; Maria, il 26 
marzo 1918. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 21 maggio 1928 - Anno VI 
p. Il prefetto: RoBERTO Rizzi. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA, 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bunicich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del signor Bunicich Antonio, figlio del fu An- 
tonio e della fu Maria Medarich, nato a Cherso }’11 novem- 
bre 1894, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Bunicci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
| nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giorgia 
Santulin di Giorgio e di Crusich Maria, nata a Cherso il 
20 febbraio 1898, ed ai figli nati a Cherso: Antonio-Giorgio, 
51 10 aprile 1923; Natale-Giorgio, il 23 dicembre 1924; Gior- 
gio-Giuseppe, 1’11 gennaio 1927. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a. termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 21 maggio 1928 - Anno VI 


p. Il prefetto: RosERTO Rizzi. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bunicich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
. mere forma italiana; ug È 


Ù 
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bunicich Giovanni, figlio del fu Mar- 
co e della fu Vitich Gaspara, nato a Cherso il 9 gennaio 1876 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Bunicci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cremenich 
Elena di Pietro e di Duimovich Francesca, nata a Cherso il 
18 novembre 1887, ed ai figli nati a Cherso: Maria, il 3 mag- 
gio 1914; Elena, il 5 dicembre 1926. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, 21 maggio 1928 - Anno VI 


p. Il prefetto: RoBERTO RIZZI. 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Apertura di ricevitoria telegrafica. 


Il giorno 4 agosto 1928-VI è stato attivato il ‘servizio telegrafico 
pubblico nella ricevitoria postale di Licata n, 1 Porto, ‘in provincia 
di Agrigento, con orario limitato di giorno. 


- DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 


E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA 


(33 pubblicazione). 
Smarrimento di certificato ‘nominativo. 


In conformità e per gli effetti previsti dalle disposizioni portate 
dagli articoli 29 e seguenti del regolamento 27 agosto 1916, n. 1151, 
riguardante la Sezione autonoma di Credito comunale e provinciale, 
si rende noto che fu denunziato lo smarrimento del certificato nomi- 
nativo infradescritto rappresentante una cartella residuale del Cre- 
dito comunale c provinciale e che contemporaneamente venne fatta 
domanda a questa Amministrazione onde, previe le prescritte for. 
malità, sia rilasciato nuovo titolo in sostituzione di quello smarrito. 


Natura delle cartelle: 3.725 % ordinario — Numero d'iscrizione 
del certificato: 232 — Data di emissione: 23 settembre 1908 — Inte- 
stazione del certificato: Valerio avv. Alberto fu Francesco, domici- 
liato in Villavernia — Valore nominale complessivo. originario: 
L. 11,000 — Numero d'iscrizione della cartella residuale compresa 


nel certificato: 22504 — Valore della cartella residuale compresa nel 


certificato: L. 1000. ; 


Si avverte che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubbli- 
cazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno senza 
che siano intervenute opposizioni, il suddetto certificato Sarà rite- 
nuto di nessun valore e questa Amministrazione della Cassa dei de- 
positi e prestiti provvederà all'emissione di un nuovo certificato. 


Roma, 15 febbraio 1927. 
Il direttore generale: VITI. 


—————————_È\r———m—m—m——mk+@€6&» _—____124ZÀZTP_&_________}_#_}1-D"RK"M<RHK" 1 
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Rossi ENRICO, gerente. 


‘Roma — Stabilimento Poligrafico dello Stato, - 


